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I ART. 5. 

I1 Comitato centrale per l’edilizia scola- 

1) indica i criteri per la valutazione dei 
fabbisogni generali e dei relativi aggiorna- 
menti annuali, e per il coordinamento dei fab- 
bisogni stessi a livello nazionale, sulla base 
di indici obiettivi di priorità; 

2) elabora, tenuto conto delle proposte 
di programmazione regionale, il progetto di 

~ stica: 
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programma nazionale quinquennale contenen- 
te l'indicazione della ripartizione dei fondi 
per regione e per tipo di scuole; 

3) .esprime il ,parece ,sulle proposte di 
variazione ,del programma nazionale; 

4 )  verifica annualmente In stato .di attua- 
zione ,del pograinnia ,stesso ai fini d,ella sua 
realizzazione nei termini previsti. 

11 C,omitato centra1,e .è assistito dalla Dire- 
zione generale 'dell'edilizia scolastica che, .at- 
traver,so vn Uffilci,o studi .e programmazione, 
ha il .compito di provvedere all'aggiornamen- 
to ,annuale ,dei fabbisogni in coordinamento 
con gli uffi'ci ,d.el Co1mitat.o intermitni*steriale 
per la !programmazione economica (CPPE) 11. 

La Commissione 'passa poi ad ,esaminare 
l'artisco180 6 del ldi,segno di legge. 

Dopo *interv.enti d,ei ,deputati Todms, Buz- 
zi, C,odignNola, ,Magri, Achilli, Terranom Cor- 
r?do e Greggi, del Rlelatore Calvetti, :dei Sot- 
tosegretari Cdeffi e De' Cocci e d,el Paesi- 
dente Alessmdrini, la C,ommission.e a.ppr0v.a 
l'.articolo 6 nel ,seguente testo eocoglien,do al- 
cu,ni emendamenti Ipr,esentati .dai (deputati 
Calvetti, Buzzi, Codignola e Terranova Cor- 
rado e dal Sottosegretario De' Cocci: 

ART. 6. 

I1 Csomitato centrale per l',edilizia scolasli'ca 
è presieduto dal ,Ministi-o della pubblica i,stru- 
zione o, per sua delega, da un Sottosegretario 
di  Stato alla ,pubbliNca i,struzi,onme ed è mmpo- 
sto d a :  

un Sottosegretari,o #di Stato #d,el Ministe- 
rao d'ei lavori pubblici; 

il Diretlore generale per l'edilizia scola- 
stica e l'arredamento della scuola, del Mini- 
stei:o .d,ella pubblica i,stmzio.ne; 

il Direttore generale ,dell'edilizi'a statale 
e sovvenzionata d'e1 Ministero dei lavori 
pubblici; 

il Presidente ,dell.a S,ezio,ne urbanistica 
'del C,onsiglio swperiore Idei lavori .pubblici; 

un I.spett,ore 3enerale capo (della Ragio- 
neria geneiale del1,o Stato,, desipato dal Mi- 
nistro del tesoro; 

dodici esperti, di cui sette designati dal 
1,Ministro della pubblica istruzione e gli altri 
rispettivamente : uno dal 'MiiiisLro dell'inter- 
no, uno dal iMinist.ro del bilancio e tre desi- 
gnati di concerto dall'Unione delle provilicc 
e dall'.4ssociazione dei comuni, dei cpa'  r l  1' I UP10 
rappresentante della minoranza. 

Partecipano ai lavori del Comitato centra- 
le: con roto consultivo: per la discussione dei 
problemi attiirenii al rispettivo t e s t i t o ~ i ~ ,  il 
sovrintendente scolastico e l'assessore alla 

pubblica istruzione della Regione o, in man- 
canza, un rappresentante del Comitato regio- 
nale di cui all'articolo $. 

Partecipano altresì ai lavori del Comitalo 
centrale, con voto consultivo, due esperti dc- 
signati dal Ministro dei lavori pubblici e 
scelti fra due terne, indicale rispettivainerite 
dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dal 
Consiglio nazionale degli architetti. 

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del IMinistro della pub- 
blica istruzione. Gli esperti durano i n  carica 
cinque anni. 

Per la validitA delle deliberazioni è neces- 
saria la presenza della metk dei componenti 
pii1 uno. In caso di parith di voti prevale i l  
voto del Presidente. 

Le funzioni di segrelario del 'Comitato sono 
disimpegnate da un funzionario della Dire-. 
zione generale per l'edilizia scolastica e l'ar- 
redamento della scuola, del 'Ministero della 
pubblica istruzione, avente qualifica non in- 
feriore a quella di direttore di divisione o 
equiparata 11. 

Viene invece respinto un emendamento 
presentato dai deputati Illuminati ed altri, 
tendente a stabilire la partecipazione al Co- 
mitato centrale di esperti designati dalle or- 
ganizzazioni sindacali. 

Le Commissioni danno altresì mandato al 
Presidente di introdurre in sede di coordina- 
mento, opportune disposizioni al fine di assi- 
curare l'applicazione del secondo comma nel- 
la regione Trentino-Al to Adige, dal momento 
che in tale regione, conformemente al disposto 
dello Statuto regionale, esistono gli assessori 
provinciali e non l'assessore regionale alla 
pubblica istruzione. 

Le Commissioni passano quindi all'esame 
dell'articolo 7 del disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Codignola, 
Rampa, Buzzi, Baroni e Todros, del Sottose- 
gretario De' Cocci e del Presidente Ermini, 
le Commissioni approvano l'articolo 7 del di- 
segno di legge nel seguente testo, accogliendo 
alcuni emendamenti proposti dal Relatore 
Calvetti e dai deputati Codignola ed altri, ac- 
cali tonando lemporaneamente l'esame del- 
l'alinea 2):  

ART. 4. 

11 Coniitato regionale per l'edilizia scola- 
stica: 

i) procede, tenuto conto delle segna- 
Bazioni degli enti obbligati e dei pareri 
espressi dalla Commissione provinciale di cui 



all'articolo 9; alla valutazione dei fabbisogni 
e formula la proposta di programma- quin- 
quennale regionale; con le indicazio;ii delle 
prioritk delle opere da eseguire; 

2)  dk parere sulla scelta delle aree de- 
st.inate all'edilizia scolastica, in sede di appro- 
vazione dei piani regolatori generali e part.i- 
col areggiati : 

3) elabora, sulla base del programma 
quinquennale nazionale, le proposte di pro- 
granimi esecutivi annuali, per la utilizzazio- 
ne de1l.e disponibilità finanziarie; 

4 )  esamina le proposte di variazione dei 
programmi esecutivi regionali; . 

5) verifica annualmente lo stato di at- 
tuazione dei programmi stessi ai fini della 
loro realizzazione nei termini ppevisti; 

6) tiene conto delle iniziative di edilizia 
scolastica di eiiii pubblici e di privali. 

La norma prevista al settimo comma del- 
l'articolo 2 d.ella legge 26 gennaio 1962, n .  17, 
è abr,ogata. 

I1 Comitato regionale è assistito dall'uffi- 
c./o scolastico regionale che, attraverso un pro- 
prio ufficio studi e programmazione, provve- 
de all'aggiornamento annuale dei fabbisogni 
in coordinamento con gli organismi esistenti 
a livello regionale per la programmazione 
economica, senti te le Commissioni provinciali 
di cui al successivo articolo 9 n. 

Iì Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guilo dell.'esame dei provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEL{COLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 9,30. - P T C -  

sidenza del Presidenle RArJrARDmI. - In ter- 
vengonso il Miiii,str,o Segicetario di Stato, Ber- 
tinelli 'e il Stotboseg1:etario di Stato ai lavori 
pubblici, De' Cocci. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE:  

(( Rdeguamento degli organid ,del Mini- 
st,el:o d.ei lavori ,pubblici )) (3398); 

CANESTRARI 'ed altri : (( Noilme integrative 
,della legge 21 'ottobre 1957, n. 1080, per l'in- 
quadramento di geometri del Genio civile nel 
~ U Q ~ C I  ,degli ufficiali i,drau.lici )) (399); 

BONTADE MARGHERITA e BIANCHI GERARDO: 
(C Unificazi0n.e d,el ruolo aggiunto (degli inge- 
gneri clel soppresso Minilstero d,ell'Africa ,Ita- 
liana col ,ruol.o ordin.ario degli ingegneri del 
Genio civile )I (440); 

FODESARO : (( Norme integrat.ive dell'arti- 
colo 14 della legge 22 ottobre 1961: n.  1143, 
per la -proniuzion.e alla qualifica di ufficiale 
idraulico capo )) (778); 

FODE~ARO e CAIAZZA: (6 Riapertura, a fa- 
vore degli ufficiali idraulici, dei termini pre- 
visti ,dalla legge 22 tothobre 1961, n. 1143, per 
le promozioni in ssoprannumero )) (2799). 

La Commissione piiosegue 1.a ,discussione 
degli .em.endamenti predisposti dal Comitato 
ristr,ett,o e ,precedenteniente amanton.ati in at- 
tesa che il Governo determinasse il proprio pa- 
rere in !mm.erito. 

Approva, quindi, a 'm.aggi,oranza, contra- 
,pio, .a n0m.e ,d.el Governo, il Miai,stro Berti- 
nel1.i: il ,seguente articolo 3-bis : 

(( Nei ,progetti 'di 'opere (per Gonto .dello 
Stato, redatti dagli Uffici ,del Genio civile, 
dev.e .essePe prevista .una ,somma pari 'ad un 
terzo ,degli ,oneri 'stabiliti dalle tariffe vigenti 
relativ,e .alIe tprestazi'oni iprofessi'onali degli 
ingegneri ed architetti per o.pere eseguite per 
conto 'e nell'interesse {dello Stato, da ri,partire 
tra *personale teonioo dell'Ufficiso, *seoondo i 
criteri 'e con .le lmodalità che 'saranno stabiliti 
con d,ecreto 'del Ministro 'per i lavori pub- 
blici n. 

Approva, inollre, 'favorevole il Ministro 
Bertinelli. i seguenti articoli aggiuntivi : 

AET. 12-ler. 

(( 1;: soppresso il ruolo degli operai perma- 
iieiili del ,Ministero dei lavori pubblici di cui 
alla pianla organica approvata con decrelo 
del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1961. 

Gli operai. gik collocati nel soppresso P U O I O  
vengono collocati nelle corrispondenti calego- 
rie dei nuovi, ruoli in base alle mansioni di- 
simpegnate: gli operai gik collocati nella 
quarta categoria del ruolo soppresso ven- 
gono incl uadrati nella terza categoria dei nuovi 
ruoli. Le tabelle rl. e 11 relative ai ruoli e alle 
paghe del personale operaio entrano in vigore 
il 1" gennaio 1968. 

Agli 'effetti delle assunzioni obbligatorie 
previste dalle vigenti norme i posti dei ruoli 
previsti dalla tabella A sono considerati ap- 
partenenti ad unico organico. 

Ove per effetto della t.abella A debbano es- 
sere collocati in uno dei ruoli previsti dalla 
tabella stessa operai in soprannumero, i po- 
sli che si rendono vacanti nell'altro ruolo deb- 
bono essere tenuti scoperti sino al totale rias- 
sorbiinento dei soprannumeri D. 
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ART. 12-qunte r . 
(( Gli impiegali assunti a contratto in base 

alle leggi 4 febbraio 1961: n. 129, e 10 luglio 
1966, n. 506, in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, possono essere 
collocati a domanda da presentare a pena di 
decadenza entro due mesi dalla data di entra- 
ta in vigore della presente legge e previo pa- 
rere favorevole del consiglio di amministra- 
zione, nel contingente del personale non di 
ruolo del Ministero dei lavori pubblici, con la 
disciplina giuridica ed economica prevista dal 
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
e successive disposizioni sul personale civile 
non di ruolo delle amministrazioni dello 
Stato. 

Gli impiegati di cui sopra assunti con la 
qualifica di ingegnere o di geologo vanno col- 
locati nella categoria I/A del personale non 
di ruolo, quelli assunti con la qualifica di geo- 
metra o di disegnatore nella seconda catego- 
ria : alle eventuali variazioni del contingente 
del personale non di ruolo provvede il Mini- 
stro dei lavori pubblici d’intesa con quello del 
tesoro. Ai suddetti impiegati si applicano le 
disposizioni contenute nell’articolo 2 della 
lgege 4 febbraio 1966, n. 32. 

Il servizio reso a contratto è valutabile ad 
ogni effetto quale servizio non di ruolo. 

Dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge è abrogata la facoltà concessa al 
Ministero dei lavori pubblici con le citate leg- 
gi 4 febbraio 1961, n. 129 e 1” luglio 1966, 
11. 506 di assumere personale a contratto per 
l’attuazione del piano regolatore generale de- 
gli acquedotli n. 

ART. 13-ter. 
(( I periodi di servizio prescritti dal testo 

unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 per la 
ammissione ai concorsi agli esami e agli scru- 
tini per il conseguimento delle promozioni 
sono ridotti a metà per un triennio dalla data 
di ent.rata in vigore della presente legge: in 
ogni caso la riduzione non potrà superare i 
trenta mesi. 

La riduzione non si applica nei casi in cui 
i periodi minimi di anziani& richiesti per le 
promozioni siano pali o inferiori a un biennio. 

I1 beneficio della riduzione di cui al pre- 
sente articolo non può essere attribuito piG di 
una volta n, 

I 

Approva altresì, contrario il Ministro Ber- 

(( In sede di prima applicazione della me- 

1 
tinelli, il seguente articolo aggiuntivo : 

disponibili nella qualifica di direttore di se- 
zione, ’anche per effetto dei nuovi organici, 
in deroga all’articolo 13 della presente legge 
e all’articolo 368 del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, saranno conferiti per metà me- 
diante scxutinio per merito comparativo agli 
impiegati di cui all’articolo 6 della legge 19 
ottobre 1959,’ n. 928, e per metà mediante esa- 
me a norma degli articoli 164 e 165 del citato 
testo unico n. 

Sono approvate, infine, le Tabelle dei ruo- 
li organici allegate al disegno di legge con 
alcune modifiche predisposte dal Comitato ri- 
stretto nel testo accolto dal Ministro Berti- 
nelli. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

I1 Presidente, quindi, dichiara assorbite le 
proposte di legge nn. 399, 440, 778 e 2799. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

ARMATO: (( Validità degli esami sostenuti 
nella prima attuazione della legge 16 agosto 
1962, n. 1291 1) (2305); 

NANNUZZI : (( Valutabilità del concorso 
per merito distinto e degli esami di idoneità 
per la nomina a direttore di sezione nel ruolo 
dei servizi centrali della Ragioneria generale 
dello Stato sostenuti nella prima applicazione 
della legge 16 agosto 1962) n.  1291 )I (3776). 

La Commissione, dopo relazione favorevole 
del deputato Cavallari Nerino, approva, a scru- 
tinio segreto, l’articolo unico del testo unifi- 
cato delle proposte di legge, predisposto in 
sede referente. 

‘LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 11,15. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Intervie- 
ne il Ministro Segretario di Stato, Bertinelli. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
LAJOLO ed altri: u Riforma della RAI- 

Radiotelevisione italiana )I (2128); 
DE RlARIA ed altri : (( Riforma dell’ordiiia- 

mento della Radiotelevisione italiana )) (3072); 
CALABR~ : (c Riforma dell’ordinamento 

della RAI-TV )I (3220). 
(PaTe7.e alle ComrrLissioni riunite I l  e X). 

11 relatore Tozzi Condivi dichiara di non 
essere in grado di presentare uno schema di  
parere che sintetizzi Be posizioni espresse in  
sede di discussione. in quanto i deputati inles- 

sente legge, tutii i p02i  che si nenderaHIPao i venuti: a suo avviso, G n n o  eluso- la risposta 
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ai quesiti formulati dalle Commissioni riuni- 
te I1 e X e da lui illustrati in sede di relazione 
int rodu t t i n .  

Ritiene che la discussione abbia creato 
nuovi p~ob len i i~  si che sarebbe auspicabile 
che la Commissione, prima di esprimere il pa- 
rere; invitasse il Presidente della Commissione 
parlamentare per la vigilanza sulle radiodiffu- 
sioni, al fine di conoscere i termini effettivi del 
problema della garanzia della imparzialitb di 
esercizio degli strumenti radiotelevisivi. 

I1 Presidente Rallardini ritiene che uno dei 
compiti, cui la Commissione è chiamata, con- 
sista nella valutazione in termini giuridici del- 
la attuazione dei principi costituzionali sia so- 
stanziali, di affermazione, cioè, dei diritti fon- 
damentali della imparzialità della informazio- 
ne e della libertà di espressione del pensiero, 
sia organizzativi sulle attribuzioni di funzioni 
ai poteri dello Stato. La Corte Costituzionale 
nella sua sentenza del 1960 ha richiamato la 
attenzione del Governo e del Parlamento sulla 
necessità di attuare un servizio radiotelevisivo 
fondato su tali principi. L’attuazione norma- 
tiva non può essere scissa da un esame del- 
l’attuale organizzazione tec.nico-amministrati- 
va, perché nell’ambito di tale organizzazione, 
eventualmente corretta, debbono incunearsi 
gli organi di controllo, che il Parlamento ri- 
terra più opportuni. Un giudizio sulla con- 
formità di tali organi di controllo alla Costi- 
tuzione non può prescindere dalla valuta- 
zione della effettiva loro attitudine ad assi- 
curare l’attuazione dei principi affermati dal- 
la Costituzione e ribaditi dalla Corte costitu- 
zionale. 

.Per tali motivi, ritiene che forse è oppor- 
tuno che la Commissione ascolti gli organi at- 
tualmente preposti all’amministrazione e alla 
direzione della RAI-TV con il fine di assume- 
re elementi di fatto e non pareri sulle scelte, 
che la Commissione riterr& di adottare per 
esprimere il proprio parere. 

I1 deputato Lajolo, dopo aver richiamato 
il  faticoso iler percorso per iniziare l’esame 
delle proposte di legge, dichiara che le pro- 
poste del relatore e del Presidente comporta- 
no ulteriore ritardo nell’approvazione delle 
proposte di legge, senza che possano portare 
un effettivo e valido contributo alla ricerca 
di soluzioni idonee, peraltro gik validamente 
indicate nella proposta di legge di sua inizia- 
tiva, ai problemi di tutela della imparzialità 
dell’informazione. Si dichiara, pertanto, ad 
esse contrario. 

I1 deputato Barzini, affermato. che la. im- 
parzialità deve concretarsi nella tutela dei di- 
ritti delle minoranze,, per’ cui il problema 

all’esame della Conimissione è ad un tempo 
giuridico e di merito politico, non si dichia- 
ra contrario alla proposta del Presidente, pur- 
ché i dirigenti della RAI-TV vengano ascol- 
tati in una riunione congiunta della I Com- 
missione e delle Commissioni di merito. 

Il deputato -4ccreman, premesso che le 
proposte del relatore e del Presidente giungo- 
no tardive, in quanto l’iler per il parere è or- 
mai avanzato, rileva che esse dimostrano che 
la competenza di merito sulle proposte di leg- 
ge spetti alla I Commissione, in quanto l’ef- 
fettivo loro contenuto consiste nell’attuazione 
di principi costituzionali. A nome del suo 
gruppo, pertanto, si riserva di richiedere che 
si proceda a Commissioni riunite; ritiene, tut- 
tavia, che sia inutile e forse pericoloso ascol- 
tare i dirigenti della RAI-TV, in quanto essi 
non possono prospettare alla Commissione so- 
luzioni adeguate, essendo i violatori del prin- 
cipio della imparzialità, che i l  Parlamento 
deve tutelare con la individuazione normativa 
di strumenti idonei. 

Il deputato Jacometti, ribadita la incapa- 
cit;t del Governo ad assicurare, per la sua na- 
tura di organo di parte, la imparzialità della 
RAI-TV, si dichiara contrario alla proposta 
di ascoltare i l  Presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza per la mancanza di 
effettivi poteri ad essi attribuiti, mentre ri- 
tiene che non sia inutile ascoltare i dirigenti 
della RAI-TV per chiedere in quale modo la 
RAI-TV si sia adeguata alle direttive della 
Corte costituzionale. 

I1 deputato Almirante si dichiara contrario 
alla proposta del Presidente e del relatore e 
chiede che la Commissione esprima immedia- 
tamente il parere, invitando il Presidente a 
verificare se la volontli della Commissione è 
in questo senso. 

I1 deputato Franchi rileva che, a suo avvi- 
so, la Commissione in sede di discussione si 
è espressa sulla costituzionalità delle proposte, 
ritenendo il monopolio radiotelevisivo possi- 
bile a condizione che sia garantita la impar- 
zi ali tà. 

I1 deputato Pigni osserva che le proposte 
avanzate dal Presidente e dal relatore potran- 
no avere utile attuazione in sede di Commis- 
sioni di .merito e propone che la Commissione 
esprima immediatamente il parere che, se non 
sarà concorde con le proposte del relatore 
Tozzi Condivi, potrà essere formulato da un 
relatore espresso dalla maggioranza, che si 
sarà formata. 

I1 deputato Nucci condivide la imposta- 
zione data dal Presidente alla sua proposta, 
che non ha carattere dilatorio, ma, al contra- 
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rio, serve a far esprimere alla Commissione 
un parere che non abbia soltanto carattere 
di adempimento formale, ma contribuisca ad 
offrire alle Commissioni di merito un concreto 
contributo. 

11 Presidente, constatato che non vi B pa- 
rere concorde della Commissione, ritira la sua 
proposta. 

,Il relatore Tozzi Condivi, poich6 non’ ri- 
tiene di formulare il parere della Commis- 
sione, perché, a suo avviso, non &. stato af- 
frontato un esame meditato e ordinato dei 
problemi che le proposte di legge compor- 
tano e che le Commissioni PH e X hanno ri- 
chiamato, rinuncia all’incarico di relatore. 

I1 deputato Mannuzzi ritiene che l’atto 
compiuto dal deputato Tozzi Condivi non in- 
cida sull’iter della espressione del parere, la 
cui formulazione sarà assunta da un nuovo 
relatore, dopo che la Commissione lo avrà de- 
finito. Invita, pertanto, il Presidente ad in- 
dire la votazione sul parere. 

I1 deputato Berloffa constata che proce- 
dendo ad una votazione senza schema di pa- 
rere si alterano i termini della decisione presa 
dalla Commissione nella seduta precedente, 
quando si stabilì di procedere alla espressione 
del parere sulla base di un documento prece- 
dentemente predisposto. 

I1 deputato Bressani ricorda che bisogna ri- 
spondere ai quesiti posti dalle Commissioni 
I1 e X e che essi richiedono formulazioni giu- 
ridiche e non semplici risposte affermative o 
negative. 

I deputati A.lmirante, A,ccreman, Pigni, 
Barzini, a nome dei rispettivi Gruppi insistono 
per la votazione del parere. 

I1 deputato Nucci dichiara che i deputati 
del gruppo del la democrazia cristiana non par- 
teciperanno alla votazione, in quanto essa av- 
viene su una formula non motivata e in ter- 
mini astratti. 

La Commissione, quindi, esprime il pro- 
prio parere nel senso di rispondere ai quesiti 
proposti dalle Commissioni I1 e X riunite: 

a) affermativamente ai seguenti : 
I )  atteso che lo Stato monopolista (secon- 

do la sentenza n. 59 del 1960 della Corte costi- 
tuzionale) si trova istituzionalmente nelle con- 
dizioni di obiettività ed imparzialitk più favo- 
revoli per conseguire il superamento delle dif- 
ficoltà frapposte dalla naturale limitatezza del 
mezzo radiotelevisivo alla realizzaziore del 
precetto costit.uzisnale volto ad assicurare ai 
singoli la possibilità di diffondere i l  pensiero 

deiilemente dalla struttura adottata (Ente di 
diritto pubblico, societk per azioni a prevalen- 
te partecipazione statale, amministrazione au- 
tonoma dello Stato) presentino adeguate ga- 
ranzie sotto il profilo dell’articolo 21 della Co- 
stituzione ? 

2) E compatibile con il principio gene- 
rale della divisione dei poteri - che sta alla 
base del nostro ordinamento costituzionale - 
la creazione di un organo collegiale, eletto 
dal Parlamento, che abbia, tra l’altro, il com- 
pito di procedere alla nomina del direttore 
generale, che è poi tenuto ad attuare le sue 
direttive, e di deliberare sulla ripartizione de- 
gli utili di gestione (proposta Lajolo ed 
altri) ? 

3) I3 compatibile con l’articolo 64, terzo 
comma, della Costituzione, la elezione con 
votazione a maggioranza speciale dell’organo 
collegiale di cui al punto precedente? 

4 )  B fondata la riserva avanzata da al- 
cuni commissari secondo cui la nomina del 
consiglio di amministrazione dell’ente radio- 
televisivo da parte del Governo, espressione 
della maggioranza, non offrirebbe, per la mi- 
noranza quelle garanzie di imparzialità e di 
obiellivith che giustificano secondo la Corte 
costituzionale la riserva allo Stato del mono- 
polio del mezzo televisivo (proposta De Maria 
ed altri) ? 

b) negalivamente al seguente : 
(( Ritenuto che il servizio radiotelevisione 

per le sue caratteristiche tecniche rientra nel- 
le ipotesi previste dall’articolo 43 della Costi- 
tuzione e considerato che in detto articolo sono 
espressamente indicati e circoscritti i soggetti 
a favore dei quali B possibile, mediante legge, 
la riserva e il trasferimento, è ammissibile 
la concessione in esclusiva del servizio stesso 
ad altri soggetti, anche privati ? D. 

La Commissione dà quindi incarico al Pre- 
sidente di comunicare il parere alle Commis- 
sioni di merito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ’ 13,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLED~ 12 APRILE 1967, ORE 9,&. - P7.e- 
sidenza del Presidente SULLO. - Intemiene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno Ama- 
dei Leonetto. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Aumento del contributo statale in fa- 
vore della fondazione del Banco di il’anoli ~ e r  che 1; tre proposte di legge in esame: indipen- 1 . ~ * *  
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l'assistenza all'infanzia )) (Approvato dalla Z 
Comm.issione permanente  del Senato)  (3482). 

I1 Sottosegretayio Amadei f,ornisce alla 
Commission,e i chiarimenti richiesti in meri- 
to .alla ,diSiplina giuridica qdell'ente, all'$am- 
bito territoriale .di operatività, .alle ,rendite del 
suo .patrimonio e alle eventuali contribuzioni 
d'i enti locali. 

Sumessivamente, cdcopo interventi del Pre- 
si,dente e .dei ,deputati La B.el.la, ,Greppi e Vi- 
viani Luciana, la Commissi,one ,delibera di 
nlominare u n  Cumitato ,ristretto (composto dal 
r,el,ator*e Russo Spena, che lo vpr,esi.ederà, e dai 
deputati Bonea, Dossetti, La Bella, Semeraro, 
Servadei e Viviani Luciana) per l'ulteriore 
,esame istruttorio 'del provv,edimento. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Sanzioni relative alla kute1.a ciel patri- 
moni'o archivistim nazimale 1) (3766). 

I1 ze1,atore Dossetti, pur ooncor,dando sui 
princìpi 'del ,disegno 'd'i legge, esprime d',av- 
viso che sia o,pportunlo, ,prim.a ,di riferir,e sul 
!merito 8d.elle !si.ngol.e norme, attenadere che l:a 
Com'mhssione 'Giustizia #esprilma il pmprio pa- 
r,ere, ,an,ch'e se sono trasoorsi i termini rego- 
hmentari. 

Si ,associan,o .alle wn.siderazi,oni del Fela- 
tore bl Presi.dent,e e 61 'deputato Alatri. 

La Commissione approva infine ad unani- 
mità la proposta del relatore. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Intervie- 
ne il Sottosegretzrio ,di Stato per l'interno, 
Amadei Leonetto. 

PROPOSTA DI LEGGE 

DE MARIA: (( Mjodifica e integrazione del- 
la legge 2 agosto 1957, n. 676, recante norme 
per la partecipazione ai concorsi a posti di 
sanitari ,degli enti locali, in esenzione al li- 
mite di età )) (3401) (Parere alla XZV Com- 
missione) .  

Su proposta del relatore Cattaneo Petrini 
Giannina, che illustra iomotivi di equità che 
sono alla base ,della proposta di legge intesa 
ad estendere anche al personale sanitario di 
enti locali non territoriali (pubblici ospedali, 
istituzioni di assistenza ecc.) la deroga al li- 
mite di età per la partecipazione ai .concorsi 
disciplinati dal regolamento approvato con re- 

gio cdecreto 11 marzo 1935, n. 281, la Com- 
missione delibera ad unanimità di esprimere 
parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

'MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

I1 Presisdente, in apertura di seduta, com- 
memora il deputato (Cannizzo, componente la 
IV Gommissione giustizia, recentemente scom- 
parso. Alle parole del Presidente si associano 
per i rispettivi gruppi, i deputati Breganze, 
Cacciatore, Spagnoli, Romeo, nonche il Mi- 
nistro Reale. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( IModificazioni alla legge 24 marzo 1958, 
n. 195, sulla costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura )) 

(3846) ; 
BASSO ed altri: N Norme sulla costituzio- 

ne e sul funzionamento del Consiglio supe- 
riore della ,magistratura 1) (996) ; 

BOZZI ed altri: (( Modificazioni alla leg- 
ge 24 marzo 1958, n. 195, contenente norme 
sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura )) 

GUIDI ed altri: (( Modifiche alla legge 
24 marzo 1958, n. 195, relativa alla oostituzio- 
ne e al funzionamento del Consiglio superio- 
re della magistratura )) (1231); 

MARTUSCELLI , ed altri : (c IModificazioni 
alla legge 24 marzo 1958, n. 195, contenente 
norme sulla costituzione e sul funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura )) 

I1 relatore Martuscelli, d,opo aver riepilo- 
gato i ,punti salienti ,degli interventi avvenuti 
nelle precedenti sedute, esprime il parere che 
la Commissione possa prendere come base 
.della discussione il testo 'del .disegno di  legge 
governativo con l'eventuale .accantonamento 
della ,parte relativa alla impugnazione. 

'Sottolinea 1.a (opportunità, qualo,ea la. Com- 
missione fosse concorde per l'esame del testo 
del disegno di legge, di chiederne il trasferi- 
mento in sede legislativa. 

Prende, quindi, la parola il Ministro Reale 
ch,e il1ustran.d.o 1.e ragioni che lo hanno porta- 
to a puntualizzare .nei cinqu,e punti com.presi 
nel disegno di legge le proposte di legge di 

(1120); 

(1744). 



iniziativa parlamentare precedentemente pre- 
sentate risponde anche a colo~o che sono in- 
t,ervenu ti nelle ap receden ti ,discussioai. Espri- 
me la opinione che, .a "o giudizio, sarebbe 
apport,uno affrontare integralmente l'esame 
del disegn,o di legge evitando qualsiasi richie- 
sta ,di stl:al,cio e, consegulentemente, esprime 
il .parere oontrario alle proposte d i  .deman- 

" ,dare la elaborazione .d.ella materia .ad un Co- 
mitato ristrettro o di sospen,dere l',esame in 
attesa ,d'e1 parere *della I Comlmissione affari 
mstit.uzionali. 

La Commissione, quindi, su proposta del 
Presidente, sceglie quale ,testo ,base per l'esa- 
me il di,segno di legge. 

I1 ,Presidente, quindi, dà lettura dell'arti- 
colo 1 .del disegno di legge, nonche del corre- 
lativo articolo 4 della legge 24 marzo 1958, 
n. 195, che viene sostituito dal testo gover- 
nativo. 

Interviene il deputato Romeo, il quale so- 
stiene che il Consiglio superiore della magi- 
stratura, dovrebbe prendere le 'decisioni di- 
sciplinari nel p l e n u m  fdell'organo, mentre la 
sezione prevista, tanto nel disegno di legge 
'quanto nella legge 195 del 1958, dovrebbe ave- 
re carattere istruttorio. 

I deputati Riccio e Galdo rilevanlo che lo 
articolo 105 della Costituzione, affidando al 
Consiglio superiore 'della magilstratura. i po- 
teri sugli or'dinamenti giudiziari, le assunzio- 
ni, le assegnazioni di trasferimenti, le promo- 
zioni ed i paovvedimenti discijplinari nei ri- 
guardi Idei magistrati, non ha previsto in al- 
cun modo che la più ldelimcata delle funzioni, 
ci,oB quella .disciplin.ar,e, venga 'attuata da un 
numero limitato di componenti ,del Consiglio 
stesso. Esprimono il parere che qu,esto si,ste- 
ma .adottato per l'eseixizio. ,del potere disci- 
plinare 'possa .anche essere vizi,ato d i  inoosii- 
tuzi:onalità ed .a ,sostegno ,della loro tesi mdistin- 
gu,ono fra organi collmegiali wstituzion,ali e 
organi collegi,ali rimrdati nella C,ostituzio,ne. 
Da ciò traggon,o la consegu.enza che per gli 
'organi collegi,ali, 0om.e il Consiglio di Stato, 
la Corte dei conCi, ,si può prevedere w n  legge 
ordinaria la Cdelegazime .di poteri propri del- 
l'.assemblea plenaria .a gruppi limitati 'di suoi 
componenti; ciò non è consentito, in  man- 
canza di una precisa n,orm,a oostituzionale, 
,per gli organi collegiali costituzionali. 

1.1 .deputato Ga1d.o osserva, inoltre, che 
come n.ell'esercizio ,degli altri poteri, quali 
le assunzioni, trasferimenti, promozioni dei 
magistrat.i, il Consiglio superciore decid,e nel 
p l e n u m  della sua assemblea, altrettanto deve 
avvenire per quanto si riferisce ai provvedi- 
menti ,disciplinai<. 

Sul piano pratico fa notare, 'inoltre, che il 
Governo con la f,oriiiulazitone ~dell'articolo i 
d.el ,disegno di legge ha, semplicemente .allar- 
gato il numero degli ,attuali componenti 1.a 
sezione disciplinare, elevandol,o, .a 15 membri. 
Gli ,sembra che, ,essendo il p l e n u m  del Con- 
siglio sulper io re 8d.ella ni agiis t ratu ra composto 
.di 21 persone, ben poca differenza, si venga 
a lporre fra l',adunanza plenapia ,d.el C,onsiglio 
ed il numero dei oompon,enti la nuova se- 
zi,one per cui anche sotto .qu,esto aspetto ve- 
drebbe ozppo.rtunaniente affidato ,al p l e n u m  1.e 
,decisi.oni digsciplinari. 

Viene, infin,e, aff ron t rh  la questi,one con- 
cernente ,la partecipazi,on.e del procurakme ge- 
nerale all,e 'decisi'oni ,del Consiglio superiorte 
nel 'suo p l e n u m ,  qualfora il potere (di,sciplin,a- 
?,e fo,sse ,affidato all'adun.anza .pl,enaria ,del 
C,onsiglico, .ed i.1 ,d.eputato Riccio ,propone che 
%a re1,azion'e 'sui, f.atti lda esaminare .sima affid'ata 
di w l t a  in volta a,d 'un relat'ore che ,parteci- 
perebbe alla votazi'one finale previa istrutto- 
ria .di ogni 'singola ques,tison,e disciplinare 
parte 'degli uffici. 

Intervengono, quindi, il rel.ator,e M.artu- 
scelli .ed i.1 Mlinist,ro Real,e, ,i quali precisano 
che il testo rdell',articolo 2 ,del ,disegno di leg- 
ge non. intende inn,ovare la sistem'atica posta 
dalla l'egge n. 195 del 1958, anche ,pePché sul 
punto in Idi,scussione, nmon risulta esservi stata 
alcuna impugnativ,a o riooxso 'dava.nti .alla 
Corte costituzionale, .ne rivsulta ch,e ,sia ,stata 
sollevata una problem,atica oo,stituzionale n,el 
merito ,d.ella norma c,ompresa d<all'.artimlo 4 
d,ella legge 24 ma,rzo 1950, n. 195. 

I1 ,deputato R,oimeo .preseda il .seguente 
emen,damento #sostitutivo dell'artioolo 1: (( P,er 
la .ist.ruttori.a dei Ippocedim,enti tdi,sciplinari a 
cariloo ,dei magistaati, viene istituita la sezio- 
ne ,dissciplinare composta ldi 8sette m"nbri. 
Delh .sezi,one fanno Ipai.te il.  Vice presi'dente 
del Consigli'o suuperi'ore ,della magi,str,atura, 
che la ,presied,e; due m.agistrati .di Corte .di 
cassazione; un "agistxato .di Corte Id'appella; 
un magicstrato ,di tribunale e du,e componmenti 
eletti *dal Parlam,ento. 

n I1 Vice pesidente B meinbm ,di .diritto; 
gli .altri componenti sono ,designati ,dal Con- 
siglio sup e rime ,d e1 1 a ,magistratura . 

(( Un rappresentante del pubblico ministe- 
ro: che non sia componente del Consiglio su- 
periore della magistratura -esexit.a le sue €un- 
zioni ai lsensi 'del regio d.ecreto-l,egge 31 mag- 
gio 1946, n. 511. 

(( In base agli .amertamenti svolti dalla. se- 
zione disciplinare, decide inappellabilmente 
il Consiglio superiore della magistratura in 
sede pl.enasia n. 
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Avendo i,l Ministro Reale ri1,evato che l'in- 
serhmento nell'emendamento di una noltma 
c.he detta la inappellabilità awerso le deci- 
sitoni del C,onsiglio superiore del1,a magi6tl-a- 
tura, v,errebbe a contrastare con l'articolo 111 
e 113 della Costituzione, il deputato, Romeo 
awetta la soppressione ,del termine (( inappel- 
labile )). 

Ripr,esentansdosi in tal modo -all'attenzio- 
ne dei commissari il problema del ricorso alla 
C,orte .di cassazione av~er so  ,le decisioni disci- 
lplinari del Consiglio, il Presidente, ,su richie- 
sta ,dei 'd'eputati M,annii%oni .e 'Spagnoli, ilnvia 
'il 'seguito .d.ell',esam.e, per una più .approfon- 
dita valutazione ,dell',argomento, .ad altra se- 
d.uta. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 
I1 ,d,eputato Spagn(o1,i chlede al Presidente 

di vo.ler i nd ia re  la ,data relativa .alla iscrizio- 
ne ,all'ordine .del' gi,orno .d,ella C,ommi.ssion,e, 
rd.el1.e proposte ,di legge di iniziativ,a ,del mde- 
putat.0 Fortuna e quella del gru.ppo mmuni- 
sta, in merito al divorzio. 

I1 Presidente si richiama alle decisioni gih 
prese dalla Commissione, nella seduta del 23 
febbraio quando venne deciso di iniziare e 
proseguire sino all'esaurimento l'esame del 
disegno e delle proposte di legge sul Consiglio 
Superiore della magistralura. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente BREGANZE. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
(( Istituzione della provincia di Oristano )) 

(1010) (Purere ulla I I  Coni,ni,issione). 
La Sottocommissione, dopo la relazione del 

deputato Bosisio, che si sofferma particolar- 
mente sugli articoli 3 e 6 della proposta di 
legge ed interventi dei deputati Breganze, 
Mannironi e Bonaiti, rinvia il seguito del- 
l'esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

'MEHCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
g m o  i l  Ministro 'per le finanze, Preti, ed il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Co- 
lombo Vittorino. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 d.eputato Angelino Paolo (propone alla 
Commissione di  lichiedmere alla Presidenza 
della Camera 1'assegn.azione in compet,enza 
primaria del provvedimento .n. 1773 (relativo 
all'.applicazione della le33e 1962, n. 1745, isti- 
tutiva Nd-ell,a ritenuta .d'a.ooonto o d'i,mpo-sta 
sugli utili soci'etari, a i  titoli azionaii perti- 
n:enti alla Santa. Sed,e), ciò al fine di consen- 
tire la discussione congiunta col ,disegno d i  
legge :n. 3943 recante 1.a wnversion,e del .de- 
creto 21 fsebbraio 1967. n. 22. 

I1 ,d,eputato Raffa.elli si associa a1l.a richie- 
sta ,del .d,eputato, Angelino notando come la 
,sostanz.a cdel .provvedimento n. 1773 costitui- 
' s a  m.ateria finanzi.aria $da cionnettersi all'esa- 
nie del wnvertenmdo d,ecreto e come, di batto, 
l'esenzione nota oome (( cedsolare vlaticana )) 
sia già 'operante, .pri:ma ,d,ella approv,azione 
cdel citato disegno n. 1773, isn, base .alla lettera 
.d.el Ministro ,dcellse finanze .d,el tempo, senato- 
re ,Martin,elli, qdlel 13 novembre 1963, n. 360525. 
Subordi,nlatam8ente l,a Commissione VI d,ovreb- 
be almenso essere investita .d.el ,parere sul di- 
.segn,o relativo all'cesenziNon8e v.atican,a. 

I1 'Mini.stm Preti tdichi'ara chce null'a il Gso- 
verno ha 'da obiettare ,alle riven#dich,e di oom- 
petenzaJ .pri,maria o .di espressione 'di parere 
da parte Nd,ella C,ommission.e sul tdi,segno nu- 
~mei'o 1773, .alla m i  discuesEon,e il ,Gto,verno è 
sem.pre pronto; httavia il .G,overno r i b a d k e  
quznto ,già dichiarato .al Senato (ed .al Senato 
tutti i gruppi politici hanno su ciò convenuto) 
circa l'estraneit8 'della materia trattata dal ci- 
tato 8di.segn.o n. 1773 ri,srpett,o alla normativa 
predisposta .d,al oonver t en,dlo 1d.ecreto. Infatti 
il  pr.oblema ,dei titoli 'della Santa Sede attie- 
ne iLI passato e 'più $precisamente :al peri'oldo 
di regime di cedolare cseoca; il ,decreto invece 
.atti,ene a l  peliodo suocessivo .alla ,abrogazi>one 
del regimce ,o.pzional'e entrato in vigore nel 
1964. (Quanto alla citata 1,ettera 'del Ministm 
,M.artinelli 'osserva ch.e la sospeneione delle ri- 
soossiozni, in attesa ad,ell.a ,approvazion,e .dello 
scambio di Note fra lo Stato e la Santa Sede, 
n,on .può essere oonfulsa con un regim,e di esen- 
z,ione, il quale può .essere ,stabilit,o sol0 oon 
legge. 

Il deputato Scricciolo conviene col Mini- 
sbro circa l'estraneith del problema relativo 
alla (( cedolare vaticana )) rispetto alla mate- 
ria trattata dal disegno n. 3943. Si associa 
peraltro alla richiesta del deputato Raffaelli 
affinché la VI Commissione sia chiamata ad 
esprimere il parere sullo scambio di {Note tra 
lo Stato e la Santa Sede in ordine alla predet- 
ta (( cedolare vaticana )). 
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Il deputato Anderlini si associa alla richie- 
sta dei deputati .Angelino e Raffaelli: la di- 
scussione congiunta dei provvediinenti 1773 e 
3943 diviene inevitabile alla luce del combi- 
nato disposto dell’articolo 6 del convertendo 
decreto e degli articoli 29, lettera h, e 30 del 
.Concordato. Rif eiendosi alle dichiarazioni del 
tMinistro ccserva che lo scambio di Not.e, ove 
approvato, non concernerebbe solo il regime 
di cedolare secca, bensì tutto il periodo, dal 
1962 in poi, di cedolare d’acconto e opzionale. 
La connessione tra i provvedimenti i773 e 
3943 è dettata anche da fini politici generali. 
La circolare IMartinelli è illegittima e la man- 
cata discussione sul disegno n.  1773 tende a 
coprire una ,esenzione di fatto. Ritiene inoltre 
necessario che sul disegno di conversione 
n. 3943 venga acquisito il parere della IL1 
Commissione. 

I1 deputato Soliano dichiara che i due 
provvedimenti 1773 e 3943 sono connessi pro- 
prio in quanto entrambi modifioano la .  nor- 
mativa del 1962. Chiede al Ministr.0 se e in 
grado !di escludere l’applicabilità dell’artico- 
lo 151 del testo unico delle imposte dirette 
per le esenzioni previste dall’articolo 6 del 
convertendo decreto. 

I1 Ministro- Preti dichiara che le cifre re- 
lative alla <( cedolare vaticana >) forniti da ta- 
luni organi di stampa sono infondate. I1 Mi- 
nistero ha attentamente controllato e valutaio 
i titoli vaticani oggetto dello scambio di note. 
Dall’articolo 29 lettera h) del Concordato di- 
scende, ‘per quanto concerne l’articolo 6 dei 
canvertendo decreto, l’equiparazione agli enti 
di beneficenza dei soli enti di culto italiani. 

I1 deputato Pella osserva come non possa 
configurarsi connessione tra il disegno n. 1773 
e il disegno n. 3943 propr.io in quanto l’arti- 
colo 6 del .decreto stabilisce adempimenti di 
attestazione, vigilanza e c’ontrollo che non pos- 
sono applicarsi ai titoli vaticani. 

I1 deputato Zugno non ritiene opportuno 
che la VI Commissione rivendichi la compe- 
tenza primaria sul disegno n. 1773 che ha 
tutte le caratteristiche dello scambio di Note 
fra Stati. 

I1 Presidente Vicentini dichiar.a che richie- 
derà alla Presidenza della Camera l’assegna- 
zione in sede pr.iniaria del disegno n. 1773 e, 
subordinatamente, che la VI Commissione sia 
investita del parere sul disegno medesimo. 
Personalmente ritiene che la Presidenza del- 
la Camera non potrà, stante la natura del 
disegno n. 1773, concedere l’assegnazione del 
medesimo alla primaria competenza alla VI 
Commissione. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

1~ Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 21 febbraio 1967, n. 22, 
concernente nuove disposizioni in materia di 
ritenuta d’acconto o di imposta sugli utili di- 
stribuiti dalle società )) (Approvato dal  Se- 

ALPINO e TROMBETTA: CC Proroga delle 
disposizioni del decreto-legge 23 febbraio 1964, 
n. 27, convertito in legge 12 aprile 1964, n. 191, 
sulla tassazione degli utili distribuiti dalle 
società >> (3563). 

nato) (3943) ; 

.I1 Presidente Vicentini, in qualità di Rela- 
tore, illustra il disegno di conversione in 1.eg- 
ge del decreto 21 febbraio 1967, n. 22, già ap- 
provato dal Senato, ed analizza le caratteri- 
stiche del provvedime.nto e le modificazioni 
introdotte dall’altro ramo del Parlamento. I1 
decreto n. 22 ripristina parzialmente il regi- 
me di nominatività dei titoli azionari, già con- 
figurato dalla legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 
essendo venute meno le condizioni congiun- 
turali che dettarono la normativa transitoria 
del decreto del 23 febbraio 1964, n. 27, ba- 
sata sull’opzione fra ritenuta d’asconto del 5 
per cento ed imposta del 30 ’per ‘cento, ed 
intesa ad incentivare la propensione agli in- 
vestimenti azionari. I1 disegno n. 3943, abro- 
gando il regime opzionale, fissa al 5 per cen- 
to, anzic.hé al 15, la ritenuta d’acconto, e ciò 
al fine di snellire le procedure di rimborso. 
L’imposta del 30 per cento grava invece sui 
titoli al portatore emessi in base a leggi di 
Regioni a statuto speciale nonché sugli utili 
spett.anti ad organizzazioni di persone o di 
beni non soggette all’imposta sulle societa; 
identica imposta grava sugli utili per titoli 
esteri. Sono esenti dal1.a ritenuta d’acconto, e 
dall’imposta, gli utili spsttanti a persone a ~ u -  
ridiche pubbliche o fondazioni che abbiano 
scopi di beneficienza, istruzione, studio e ri- 
cerca scientifica, soggetti a vigilanza e con- 
trollo da parte dell’autorità governativa. L’ob- 
bligo della ritenuta ed il regime nominativo 
non si applicano inoltre alle banche popolari 
ed alle cooperative e ciò, innovando, indipen- 
dente1nent.e dall’entità del capitale versato. 

I1 Presidente Vicentini raccomanda peral- 
tro al Governo la sol.lecita attuazione della ri- 
forma tributaria che consenta di adeguare la 
legislazione italinna iii materia di t.itoli a quel- 
la vigmie nell’area del MEC e raccomanda 
in,olt.re di reilciere al più presto universale, per 
tubtr! il territorio nezionale, il regime nomina- 
tivo cui, parti del t.erritorio nazionale sono at- 
tudmenfe sotimtte in virtii di leggi regionali 



- 11 - 

che contrastano coi principi informatori del 
convertendo decreto. 

I1 Presidente Vicentini illustra quindi la 
proposta di legge 3563 che intende prorogare 
il regime opzionale configurato dal decreto 23 
febbraio 1934, n. 27; propone alla Commis- 
sione di assumwe quale testo base i l  disegno 
di conversione n. 3943 e ne raccomanda l’ap- 
provazione. 

La Commissione assume quale testo base 
il disegno di legge n. 3943. 

I1 deputato Angelino; premesso che, ove il 
decreto decadesse per mancata conversione en- 
tro i termini costituzionali, la sua parte poli- 
tica non se ne dorrebbe e la sistematica legi- 
slativa ne guadagnerebbe, osserva che due 
sono gli elementi positivi caratterizzanti il 
convertendo decreto: il mantenimento al 5 per 
cento della cedolare d’acconto e il ritorno al 
regime di nominativit,à. Numerosi e gravi sono 
invece gli elementi negativi: sono state abro- 
gate le esenzioni per i soggetti non iscritti a 
ruolo per la complementare; ben pii1 grave la 
esenzione per le persone giuridiche pubb!iche 
e le fondazioni ove si pensi-che le stesse opere 
pie laiche si erano limitate a chiedere la ridu- 
zione dell’imposta del 30 per cento; più gra- 
ve ancora l’introduzione del regime esonera- 
tivo alla luce del combinato disposto dell’arti- 
colo 6 del decreto e degli articoli 29, 1et.tera 
h ,  e 30 del Concordato. Circa le agevolazioni 
relative alle banche popolari ritiene che le di- 
sposizioni limitative concernenti le cooperati- 
ve si applichino anche alle banche popolari; 
gli utili non dovrebbero superare l’interesse 
1egal.e in relazione al capitale nominale ver- 
sato; tuttavia le azioni di una banca popolare, 
del valore nominale di lire 500 risultano quo- 
tate per lire 15.900 (e dopo l’emanazione del 
decreto hanno subito un rialzo di lire 2000); 
il limite statutario di  2000 azioni pro capite 
del valore nominale di 1 milione si traduce 
nel cospicuo investimento di 32 milioni, la di- 
stribuzione d’utili (e talvolta di riserve) si ef- 
fettu’a con la cessione di azioni gratuite; tutti 
questi elementi inducono a credere che le 
azioni delle banche popolari, caduto il limite 
del capitale versato, si trasformeranno in 
(( beni-rifugio N. 

I1 deputato Trombetta osserva che, a fron- 
te delle alternative fra automatico ripristino 
della normativa del 1962, e proroga del regi- 
me opzionale (sostenuta dalla sua parte) il 
[Governo ha ripiegato su un affrettato rimaneg- 
giamento del regime nominativo configurato 
dalla legge base del 1962. In tale quadro la 
progressività invocata si manifesta come un 
mito quanto mai contorto ed anomalo che, cor- 

relato alla sperequazione esistente f ra  investi- 
menti di risparmio ed investimenti di rischio, 
riduce da una parte le entrate dell’erario e 
rende, dall’altra, la Borsa un istituto anela- 
st.ico impossibilitato ad assolvere alle proprie 
funzioni. Le esenzioni proposte dal decreto 
costituiscono un atto eccessivo ed intempesti- 
vo di generosità. 

I1 deputato De Ponti raccomanda all’atten- 
zione del Governo la grave questione della 
pressione eccessiva esercitata dal mercato ob- 
bligazionario su quello azionario; un inter- 
vento è necessario perché la Borsa esca dalla 
situazione asfittica in cui si dibatte; a tale 
scopo occorre anche una precisa e tempestiva 
informazione circa le linee di riforma tributa- 
ria che sulle vicende borsistiche esercitano 
una influenza rilevante. 

I1 deputato Pella si associa alle preoccupa- 
zioni espresse dal deputato De Ponti oltre che 
per quanto concerne l’equilibrio tra il set- 
tore obbligazionario e quello azionario anche 
per quanto concerne la sorte fiscale dei titoli 
a reddito fisso. Una comunicazione, anche in- 
formale, alla Commissione circa le linee di ri- 
forma è quanto mai necessaria ed urgente. 

( L a  seduta sospesa alle ore I3 riprende alle 
ore 17,30). 

I1 deputato Soliano, premesso che il ritor- 
no alla norninatività costituisce in parte un 
riconoscimento delle istanze rappresentate 
dalla sua parte politica, critica il decreto in 
ordine a vari problemi: 1) sottrazione di ce- 
spiti all’erario per le numerose esenzioni e 
aggravamento del lavoro degli uffici; 2) len- 
tezza e mancata funzionalith dello schedario 
per i conguagli; 3) mancata operatività del. 
regime nominativo su tutto il territorio na- 
zionale. Circa l’articolo 6 ,  per il quale prean- 
nuncia un emendamento soppressivo, ricorda 
come gli artiaoli 39 e 42 ‘del testo unico delle 
imposte ,dir,ette rendano ,estremamente - pro- 
blematici i pr,evi,sti oontvolli. 

I1 deputato Anderlini dichiara che il giu- 
dizio posit,ivo da esprimere per il ritorno al 
regime nominativo va attenuato ove si con- 
sideri che il ritorno automatico al regime del 
1962 costituirebbe una migliore e più auspi- 
cabile alternativa dat.a la maggiore severità 
di quel meccanismo. I1 complesso del decreto 
pone certamente problemi di revisione delle 
cifrc di bilancio previste per il 1967 al capi- 
tolo relativo alla cedolare. Egli non ritiene 
che le evasioni si gonfieranno rispetto a quel- 
le esistenti in regime di cedolare Secca, tut- 
tavia l’abbassamento dell’aliquota dal 15 al 
5 per cento pone certo problemi -d i  ritocco 



- 12 - 

delle entrate preventive. L’abbassamento P: 
forse utile ai fini dello snellimento delle pro- 
cedure di rimborso; tuttavia il divario tra ac- 
conto del 5 per cento ed imposta al 30 pey 
cento per i titoli stranieri non pare possa 
avere effetti mitigatori per quanto concerne il 
fenomeno della esportazione di capitali. Il 
bollettino della bilancia dei pagamenti segna- 
la un deficit di 200 miliardi; non si deve di- 
menticare che molte esportazioni di capitali 
si mascherano dietro la voce importazioni 
(prezzi fittizi alle importazioni). Circa l’arti- 
colo 1, in connessione con la cedolare vatica- 
na, nola come sarebbe preferibile una dizio- 
ne che non richiamandosi esplicitameli te. se 
n,on come preoedente tecnioo, alla .norm.ativa 
del 1962, configurasse come nuovo regime 
quello del convertendo decreto-legge. 

I1 problema dell’atteggiamento interpreta- 
tivo da parte della Santa Sede del decreto in 
esame è questione capitale che investe i rap- 
porti tra Chiesa e Stato. Quale l’ammontare 
dell’azionariato vaticano ? Supponendo (poi- 
che la Santa Sede è l’unico Stato al mondo 
privo di bilanci pubblici) che esso ammonti 
ad un decimo appena dei 9.800 miliardi di 
azioni (quotate in borsa) al valore noiminale, 
si raggiungerebbe liin valore nomin,al,e ,di 900- 
1.000 miliardi. I1 Ministro si basa invece sul 
miliardo e 750 milioni trasferiti dallo Stato 
alla Santa Sede nel 1929. I1 Sottosegretario di 
Stato per le finanze, Colombo, ha dichiarato 
che le imposte riscosse nel 1965 ammontano 
a 375 miliardi nel 1965, per dividendi. Ora 
questa cifra può dimostrare soltanto che ci 
si trova di fronte a fenomeni di evasione. 
Occorre fare riferimento al 1961 per le par- 
tecipazioni azionarie vaticane, correlare tale 
dato all’ammontai*e degli utili distribuiti e 
ricavare da ciò il margine di evasione. Il de- 
putato Anderlini si sofferma quindi sull’ar- 
ticolo 6 sottolineando l’imprecisione giuridica 
della figura della (( fondazione I) facilmente 
trasformabile in società di comodo. Circa il 
combinato disposto di tale articolo e degli 
articoli 29 (lettera k )  .e 30 del C,onl;ord,ato re 
dell’articolo 151 del testo unico delle imposte 
dirette egli accetta le dichiarazioni del Mini- 
stro relative alla non .applicabilità delle dispo- 
ste esenzioni agli enti facenti capo al Vati- 
cano; tale ‘dichia1‘azion.e assumerebbe però 
maggi,or valore se fosse a.cc0mpagn.at.a dalla 
dichiarazione che dal 21 aprile 1967 il Mini- 
stero delle finanze ha ritirato la lettera-c.irco- 
lare del Ministro Martinelli. Pure nuove for- 
ze si muovono nell’amhito [della finanza va- 
ticana come ,dimostrano le più i-ecenti encicli- 
che e lo schema 13 del Concilio. 

I1 deputato Raffaelli sostiene che occorre 
discutere .sugli scopi del provvedimento sia 
in relazione al i( rendimento 11 dei precedenti 
regimi sia in funzione della promessa riforma 
tributaria. L’unica imposta progressiva, la 
complementare, costituisce appena il 3 per 
cento delle entrate erariali. 

I1 deputato Scricciolo sottolinea l’unanimi- 
th dei consensi verificatasi sul ritorno al prin- 
cipio nominativo. I1 provvedimento B positivo 
dall’angolo visuale economico, da quello fi- 
nanziario, in quanto prelude alla progressi- 
vità, e da quello politico per. il suo riallac- 
ciarsi alla normativa del 1962. Certo gli effetti 
del regime opzionale si esplicarono nel ritor- 
no dei capitali e nella normalizzazione degli 
indici di borsa; tuttavia gli attuali (( sconvol- 
gimenti I) borsistici sembrano essere pretta- 
mente strumentali. Alcune perplessità egli nu- 
tre sulla sacca di evasione rappresentata dalle 
azioni al portatore consentite dalle leggi regio- 
nali e sulle esenzioni eccessive accordate a 
grosse banche popolari. Ci’rca l’articolo 6 ap- 
prezza le dichiarazioni del Ministro e le cau- 
tele dello stesso dispositivo. 

I1 Ministro delle finanze Preti replica agli 
oratori intervenuti ribadendo inizia1.ment.e che 
la normativa dettala dal decreto non si ap- 
plica agli enti facenti capo alla Santa Sede 
oggetto dello scambio di note e che la circo- 
lare Martinelli ha  effetti sospensivi e non già 
esonerativi. Circa l’abrogazione del regime 
non nominativo discendente da leggi regio- 
nali nessuno più del Ministro delle finanze 
sarebbe lieto se si formasse in Parlamento la 
maggioranza atta a modificare la situazione. 
Ritiene congrua e giustificata la soppressione 
della discriminazione gih esistente fra banche 
popolari rette dai medesimi statuti. Circa i 
movimenti di borsa il Minimstro ‘sottolinea c.0- 
me, malgrado i cali, le quotazioni si manten- 
gano ben al di sopra di quelle registrate in 
regime di cedolare secca e confida che anche 
le perdite registrate possano essere rapida- 
mente recuperate. Al deputato Soliano il Mi- 
nistro replica che lo schedario B perfettamen- 
te funzionante. Circa l’azionariato vaticano ri- 
badisce i dati gih forniti per gli enti in discus- 
sione: 3 miliardi e mezzo di reddito da tit.oli 
azionari; a tale proposito è impossibile stabi- 
lire paragoni con la situazione esistente prima 
del 1962. Ad ogni modo, su tale argomento, il 
Yinistro si riserva di intervenire pic ampia- 
mente in sede di esame del disegno n. f’773. 
Rivendica in ogni caso la piena ed intera 
responsabili tà della formulazione del tanto 
controverso articolo 6 del decreto che non è 
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frutto di alcun compromesso o di alcuna pres- 
sione. 

Dopo brevi interventi del Presidente Vi- 
ceritini e del deputato Pella, che contestano 
il giudizio formulato dal deputato Angelino 
sul regime fiscale per i soci delle banche po- 
polari, la Commissione passa all’esame degli 

S u b  articolo 1 del disegno di conversione 
la Commissione respinge i seguenti emenda- 
menti, contrari il Relatore e il Governo, di 
iniziativa dei deputati : 

Anderlini: (( sostituire l’articolo 1 del de- 
creto con il seguente: 

Agli utili la cui distribuzione è delibe-. 
rata dalla società anche a titolo di acconto, 
dopo il 24 febbraio 1967 si applica la disci- 

. plina stabilita dal presente decreto le cui nor- 
me sono integrate dalla legge 29 dicembre 
1962, n. 1745, per gli articoli o le parti in 
cui essa non è modificata dagli articoli del 
presente decreto )); 

Minasi ed altri: (( il secondo comma del- 
l’articolo 2 del decreto è soppresso )); 

Soliano ed altri: (( Il primo comma del- 
l’articolo 7 della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745, è sostituito dal seguente: 

Le società, entro il 15 febbraio di ciascun 
anno devono comunicare allo schedario ge- 
nerale dei titoli azionari e all’ufficio delle 
imposte competente, relativamente ai soggetti 
che risultino possessori di titoli sui quali han- 
no pagato gli utili nell’anno solare prece- 
dente o t,itolari di diritti reali sui titoli stessi, 
gli elementi indicati dal primo comma del- 
l’articolo 5 )). 

La Commissione approva il mantenimento 
dell’articolo 5 del decreto nel testo del Se- 
nat,o a fronte dell’emendamento soppressivo 
di iniziativa dei deputati Soliano ed altri. 

L a  Commissione approva il mantenimen- 
to dell’articolo 6 del decreto a fronte del- 
l’emendamento soppressivo presentato distiii- 
tamente dal deputato Anderlini e dai depu- 
tati Raffaelli ed altri. 

La Commissione respinge inoltre, contm- 
ri relatore e Governo, gli emendamenti di ini- 
ziativa dei deputati : 

Angelino : Sostituire il pri?no comncc. del- 
l’cirticolo 6 del decreto con il seguenle:  

(1 Sugli utili spettanli a persone giuridiche 
pubbliche o fondazioni che hanno esclusiva- 
mente scopo di beneficenza educazione, istru- 
zioce studio e licerca scientifica si applica 
una ritenuta a titolo di imposta nella misura 
del 5 per cento a condizione che il rappresen- 
tante legale dell’ente abbia presentato al coin- 

. articoli. 

petente ispettorato compartimentale delle ini- 
poste dirette la distinta delle azioni possedute 
attestando con dichiarazione giurata che gli 
utili relativi sono di esclusiva pertinenza 
dell’ente )). 

Raffaelli : Sostituire ccll’artìcolo 6 del dc- 
creto l’espressione : (( persone giuridiche pub- 
bliche )) con l’espressione: (( enti pubblici n. 

Xiiderlini : (( Sostituire all’urticolo 6 del 
decreto u partire dalle parole: (( che hanno 
esclusivamente )) fino ulle parole : (( articolo 10 
della presente legge )) con le parole: (( che han- 
no esclusivamente scopo di beneficenza educa- 
zione, istruzione studio e ricerca scientifica 
sono esonerati senza possibili th di estensione 
di detta esenzione,”anche in forza di trattati o 
concordat.i internazionali, dalla ritenuta pre- 
viska dall’articolo 10 della presente legge n. 

A fronte dell’emendamento soppressivo del 
comina terzo dell’articolo 6 presentato dal de- 
putato Angelino la Commissione approva il 
mantenimento del comma stesso. 

La Commissione respinge infine, l’emenda- 
mento sostitutivo del primo comma dell’arti- 
colc 7 del decreto present,ato dai deputati An- 
gelino ed alt,ri che recita: 

(( L’obligo della ritenuta e delle comuni- 
cazioni non si applica agli utili distribuiti 
dalle banche popolari cooperative e dalle so- 
cielii cooperative iscritte nel registro prefetti- 
zio della cooperazione purché negli statuti 
delle banche popolari cooperative e delle so- 
cieth, cooperative siano espressamente previste 
le condizioni indicate dall’articolo 26 del de- 
creto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577, 
coiiver1.i to con modificazioni nella legge 
2 aprile 1951, n. 302, e sempre che le condi- 
zioni indicate alla lettera ci) e b )  del predet.to 
articolo 26 siai!o state osservate negli ultimi 
cinque anni n. 

La Commissione approva quindi gli aili- 
coli del disegno di conversione nel testo per- 
venuto dal Senato e dii mandato al Presidente 
Vicentini, nella sua qualith di Relatore, di 
stendere la relazione per l’Assemblea. 

Il Presidente Vicentini si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERVINA ALLE 22. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenzcl del Presidente ERM I N .  - Interviene 
i! Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, E!kan. 
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PROPOSTE DI LEGGE: 
CAPPUGI ed alt.ri : (( M0dific.a dell’artico- 

lo 53, n. 4 ,  primo capoverso, del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, convertito nella leg- 
ge 23 dicembre 1966, n. 1142 )) (3807); 

ERATIXI : (( Modifica dell’articolo 53, ali- 
nea 5, del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, conver$ito, con modificazioni, in legge 
23 dicembre 1966, 11. 1142 )) (3822). 

La Commissione procede preliminarmente 
all’abbinamento delle due proposte di legge, 
che figurano per la prima volta all’ordine del 
giorno in sede legislativa, perché entrambe in- 
tese a modificare l’articolo 53 del decreto-leg- 
ge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, con 
modificazioni, in legge 23 dicembre 1966, nu- 
mero 11442 (la prima, n. 3807, intesa a resti- 
tuire al Soprintendente bibliografico di Fi- 
renze le funzioni che, in seguito alle alluvioni 
del novembre dello scorso anno, erano state 
affidate pro tempore al Soprintendente biblio- 
grafico di Bologna - donde la norma di mo- 
dificare il primo capoverso del n. 4 dell’arti- 
colo 53 del citato decreto-legge -; la seconda, 
n. 3822, intesa ad eliminare ogni dubbio sulla 
interpret,azione da dare alle disposizioni del- 
la legge di conversione del decreto legislativo 
n. 976, sostitutiva della disposizione di cui al 
n. 5 del citato articolo 53, per cui richiaman- 
dosi alle disposizioni della legge i8 dicembre 
1964, n. 1358, per l’esecuzione delle opere di 
edilizia scolastica prefabbricata, prevede la 
modifica del numero 5 dell’articolo 53 di cui 
trattasi. 

Dopo breve e favorevole illustrazione del 
Presidente Ermini, che si sostituisce ai rela- 
tori, e ,dopo intervento del Sottosegretario 
Elkan, che si dichiara favorevole ai provvedi- 
menti, sono votate a scrutinio segreto ed ap- 
provate le due proposte di legge in un testo 
unificato, proposto dal Presildente Ermini, del 
seguente tenore : 

ARTICOLO UNICO. 

L’articolo 53 del decreto-legge 18 novembre 
1966, n. 976, convertito nella legge 23 dicem- 
bre 1966, n. 1142, è così modificato: 

(( Al n. 4 ,  il primo capoverso B sostituito 
dal seguente : 

(( In deroga alle disposizioni, previste dal 
regio decreto 28 settembre 1919, n. 2539, il 
Soprintendente bibliografico di Firenze e il 
Direttore della Biblioteca centrale di Firenze 
possono provvedere, nei limiti di spesa di un 
milione per ciascuna fornitura, alla provvista 
diretta di  mezzi, attrezzature e manodopera, 

occorrenti per il recupero, il trasporto ed il 
restauro del materiale bibliografico apparte- 
nente agli Qstituti bibliografici, statali e non 
statali, della Toscana e per la esecuzione di 
lavori di restauro di  opere di valore biblio- 
grafico o storico da effettuarsi in economia e 
per trattativa privata, con le procedure di ur- 
genza d i  cui al citato regio decreto 22 aprile 
1886, n. 3859 )); 

il numero 5 è sost.ituito dal seguente: 
(( 5) spese per opere di edilizia scolastica 

prefabbricata per le scuole elementari e se- 
condarie, da eseguire con le modalith stabi- 
lite ‘dalla legge 18 dicembre 1964, n. 1358, lire 
1.000 milioni D. 

i3 quindi approvato il seguente nuovo ti- 
tolo: (( Modifiche dell’articolo 53, n. 4 ,  primo 
capoverso, e numero 5, del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, convertito nella leg- 
ge 23 dicembre 1966, n. 1142 n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDl 12 APRILE 1967 ORE 10,10. - Pre- 
sidenza del  Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CAIATI ed altri: (( Riconoscimento alla 
zona di Castel Dante in Rovereto del carat- 
tere di ” monumentalità ” ai sensi della leg- 
ge 16 giugno 1927, n. 985 )) (3158); 

FORNALE ed altri : (( Riconoscimento alle 
zone di Monte Cengio e Monte Ortigara del 
carattere di monumentalità ai sensi del de- 
creto-legge 29 ottobre 1922, n. 1386, convertito 
nella legge 26 giugno 1927, n. 985 )i (3238). 

In via preliminare, la Commissione pro- 
cede all’abbinamento delle due proposte di 
legge perche concorrenti ad estendere il di- 
sposto del decreto-legge 29 ottobre 1922, 
n. 1386, convertito nella legge 16 giugno 1927, 
n .  985, secondo il quale venivano consacrate 
zone monumentali il Pasubio, il Grappa, il 
Sabotino e il San Michele. 

Successivamente, il deputato Franceschini 
illustra favorevolmente i due provvedimenti 
intesi a riconoscere il carattere di rnonumen- 
talitit e di sacertà anche alle zone di Castel 
Dante in Rovereto e ai Monti Cengio e Orti- 
gara nel 5Q0 anniversario delle aspre lotte che, 
tra il 1916 e il i917, ebbero luogo in quelle 
zone al fine di arrestare la spedizione mili- 
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tare austro-ungarica ed a consacrazione della 
gratitudine della Patria verso coloro che com- 
batterono e caddero nel corso della prima 
guerra mondiale. Con viva commozione il re- 
latore propone chc la Commissione dia la sua 
approvazione ai due provvedimenti in esame 
e, intanto all’unanimità, dia il suo assenso 
alla richiesta di trasferimento degli stessi in 
sede legislativa. 

Dopo interventi dei deputati : Seroni, il 
quale, associandosi al relatore ed auspicando 
che il sacrificio di tante vite umane sia da 
considerare un messaggio di pace e di frater- 
nità fra i popoli, fa voti che le zone di cui si 
sta trattando non siano deturpate dalla costru- 
zione di monumenti che ne alterino l’aspetto 
naturale; Dall’Armellina, il quale, aderendo 
alle commosse espressioni del relatore, pone 
in evidenza lo spirito che anima le proposte 
di legge in esame, inteso soprattutto a rece- 
pire la profonda aspirazione dei popoli alla 
pace e alla comprensione reciproca (ne fanno 
fede i commossi pellegrinaggi che ogni anno 
hanno luogo nelle zone delle battaglie svoltesi 
nella prima guerra mondiale); IGiugni Laltari 
Jole, che esprime la completa adesione del 
suo gruppo ai provvedimenti in esame, del de- 
putato Rampa e del Presidente Erinini, che 
esprimono voti affinché eventuali erigelidi mo- 
numenti tengano conio della sacertit del luo- 
go; del relatore Franceschini che fornisce am- 
pie assicurazioni in tal senso; nonché del SOL- 
tosegretario Elkan, che si associa al consenso 
espresso ai due provvedimenti in esame, la 
Commissione approva nel seguente testo uni- 
ficato i due provvedimenti, accogliendo un 
emendamento proposto dal Sottosegretario El- 
kan, inteso a stabilire che la deterniinazione 
delle zone monumefitali sarh effettuata con de- 
creto del Ministro della difesa, di concerto con 
quello della piabblica istruzione : 

ARTICOLO ulu~co. 
Le norme ,previste ldal decreto-legge 29 ot- 

tobre 1922, n. 1386, convertito nella legge 
16 giugno 1927, n. 985, sono estesi a tutti gli 
effetti alle zone di Castel Dante in Rovereto, 
nonché del Nonte Cengio e del [Monte Orti- 
gara. 

La delimitazione delle zone sarà effettuata 
con decreto del Ministro della difesa, di con- 
certo con quello della pubblica istruzione. 

Dopo avere altresì approvato il seguente 
nuovo titolo del testo unificato: (( Riconosci- 
mento delle zone di Castel Dante in Rovereto 
nonché del Monte Cengio e del Monte Orti- 
gara del carattere (( di monumentalità )) ai sen- 

si  del decreto-legge 29 ottobre 1922, n. 1386, 
convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 985 )), 
la Commissione delibera, all’unanimitk e con 
l’assenso del Governo, di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento in sede 
legislativa dei due provvedimenti concorrenti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
- Senatori SPIGAROLI e BELLISARIO; DONATI 

ed altri: (1 Norme per il conferimento degli 
incarichi e delle supplenze negli Istituti di 
istruzione secondaria ed artistica )) (Testo uni- 
ficato approvato dalla V I  Commissione per- 
manente  del Senato) (3520). 

I1 Presidente Ermini comunica in via pre- 
liminare che la V Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole sulla proposta di 
legge. 

Successivamente il deputato Romanato il- 
lustra il provvedimento che, a suo avviso, pur 
risultando inf.ormato ad ottime intenzioni e a 
buoni propositi, suscita non poche perples- 
sità. 

Posto in rilievo il difetto di chiarezza della 
forma, del resto direttamente connesso alla 
complessità della sostanza, . egli è dell’avviso 
che la proposta di legge richieda un attento 
esame per i dubbi che essa solleva soprat- 
tutto in ordine: all’articolo 1 (la Commissio- 
ne preposta agli incarichi appare pletorica; 
la facoltà affidata ai sindacati per la nomina 
dei professori può far sorgere problemi di di- 
scriminazione o polemiche) ; all’articolo 3 
(esprime perplessità sulle modalità di presen- 
tazione delle domande di incarico e sulla for- 
mazione delle graduatorie) ; all’articolo 4 
(esprime perplessità sulla formazione di 3 
graduatorie; sull’accenno ai concorsi, in un 
provvedimento limitato agli incarichi e alle 
supplenze, e sulla valutazione del servizio mi- 
litare di leva); all’articolo 5 (esprime dubbi 
sulla disposizione che gli incarichi possono 
essere riconfermati tacitamente e sulla oppor- 
tunità. o meno di inoltrare una seconda do- 
manda di incarico); all’articolo 6 (esprime 
perplessità sulla sua formulazione in gene- 
rale) ; all’articolo 7 (circa l’assegnazione degli 
incaricati ad altra provincia); all’articolo 8 
(osserva che in merito agli incarichi agli inse- 
gnanti elementari di ruolo è ormai superato 
l’ultimo comma dell’articolo stesso con la re- 
cente approvazione della proposta. di legge 
Rpnianato n. 3765) ; all’articolo 9 (soprattutto 
per quanto dispone il secondo comma in me: 
rito agli incarichi e alle supplenze conferibili 
dal capo di istituto); all’articolo 10 (risulta 
essere pletorica anche la Commissione prepo- 
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sta ai ricorsi e inaccettabile la risoluzione 
proposta degli stessi); all’articolo 11 (a suo 
avviso occorrerebbe stralciare gran parte del- 
l’articolo in mancanza della legge istitutiva 
degli istituti di istruzione professionale) ; al- 
l’articolo 12 (le Commissione dall’articolo Q ~ Z -  

viste appaiono troppo numerose e riveduti 
dovrebbe essere la sistematica del ricorso di- 
sposto nel settore degli istituti di istruzione 
artistica); nonché all’articolo 14 (le norme 
transitorie in esso previste creano problemi 
di difficile soluzione per cui dovrebbero es- 
sere soppressi il primo ed il secondo comma). 

A suo avviso tr,e ,potrebbero lesere 1,e ‘so- 
luzi,oiii alternative da adottare : rielabomre 
il t-esto ,in ,esam,e, .affidand#o il oo!mpit,o ad un 
Comitato .ristretto; predisporre un nu’ovo te- 
sta di iniziativa Iparlalmenhre; ,affid,are al Go- 
verno l’iniziativa di  foimulare u,n ,di.s,egno d i  
le3ge sulla materia. 

Intervengono nella discussione i .d,eputati : 
Finocchiaro, il quale, dopo aver fatto presente 
che la C’ommissione ha ancora all’esame una 
proposta di legge Romanato, c0ncernent.e la 
stessa, materia, e con intenti ,più limpitdi e Più 
seri, ,esprimce l’,opin,ione ch,e la .proposta di 
1,egge n. 3520 dlovrebbe essere .attentamente 
,yielahorata 8d.a un C’ormitato rimst,rett,o; France- 
schini, il quak B cdell’molpinion.e che un  Gemi- 
tato ristiietto n’ominato ad hoc ,d'avrebbe ave- 
re delle precise e più almpie in,d,i,cazioni da 
(parte ,d’ell,a Colinmissione al fisne ‘di individua- 
re i principi gen.erali m i  informare il testo 
da  rielaborare (avverte l’esigenza di predi- 
sporre una legge quadro); Buzzi, il quale, 
aonc,ordandNo col ,deputato (Frameschini, B ,d,el- 
lbpinione ch,e il ,G,overn,o. dNovr,ebhe indicare 
o tracciare 1.a linea ,di cond,otta che intende 
adothare ,soprattutto n.ei mnfi?onti ‘del perso- 
nale non d i  ~rUo1.0 ,della .scuol:a sWndai:ia ‘su- 
periore e nel settore d,ell’jshuzione prof,essio- 
nal,e, al fin.e di ,delimitare con chiarezza i li- 
miti ,del mandato d.el Co,mitabo rifstrett.0; d,el 
relatore Romanat,o .e de,l d.eputat.0 Levi Arim 
Giorgina, i quali di,chi,arano ,di ooncordare con 
i deputati Franceschini ,e Buzzi; nonche il 
P.residen te Ermini, fl quale è ,dell’opinione 
chse occorra .sfPon.dare gran parte del piwvve- 
,dim,ento (,soprattutto (per 1.e parti che wncer- 
nono questioni di dettagl,io, di competenza 
esplicit-a dell’esecutivo), affinché il nuovo te- 
sto comprenda soltanto i princi.pi generali del- 
la ,mateil& Per questi motivi è dell’opinione 
che la no.mina ‘di un Comitato ristretto, con 
i giù ,ampi .poteri, appare la so.luzione più i,do- 
nea al caso in questione. 

Concordano con il Presidente i deputati : 
6iugni Lattari JoPe, Rosati. ,PParangomiel Te- 

deschi, nonché il Sottosegretario Elkan, il 
quale, dopo aver ripercorso il laborioso iter 
del provvedimento in esame (inteso a creare 
una sistematica definitiva nel settore degli in- 
carichi e delle supplenze al  fine di alleggerire 
3 quanto meno limitare la faticosa applica- 
zione annuale dell’ordinanza ministeriale), in 
3onsiderazione del fatto che l’approvazione 
del provvedimento non appare più utile pcr 
l’anno .1967-68, bensì per il prossimo anno 
scolastico 196869, è dell’opinione che un Co- 
mitato ristretto nominato ad JLOC (cui assicura 
la sua personale partecipazione) potrh adegua- 
tamente riesaminare la materia, eliminando 
le parti che appariranno superate o quelle che 
potrebbero creare deprecabili at.triti. 

I1 Presidente Ermini, riassunti i termini 
del dibattito e dopo aver proceduto alla no- 
mina del Comitato ristretto (cui risultano 
chiamati a far parte i deputati: Romanato, 
Titomanlio Vittoria, .Rampa, Racchetti , Fi- 
nocchiaro, Bronzu to, Tedeschi, Giugni Lattari 
Jole e Valitutti), rinvia ad altra seduta il se- 
guilo dell’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEHCOLEDÌ 12 APAILE 1967, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ‘SAMMARTINO. - 
Intervengono il Ministro dei trasporti e del- 
l’aviazione civile, Scalfaro e i Sottosegretari 
di Stato per i trasporti e l’aviazione civile, 
Lucchi e per la marina mercantile, Martinez. 

PllOPOSTA DI LEGGE: 

DURAND DE r,A PEBNE: (( Ordinamento 
della professione del mediatore marittimo )) 

I1 Relatore Amodio illustra favorevolmente 
il provvedimento, soffermandosi sulla figura 
del mediatore marittimo in relazione al co- 
dice della navigazione e considerato anche 
nelle ppospettive della Comunitb Economica 
Europea. 

Nella discussione generale interviene il de- 
putato Franco Raffaele, il quale chiede dati 
circa il costo delle prestazioni del mediatore 
che il Relatore e il Sottosegretario iMartinez 
si riservano di fornire alla prossima seduta. 

(122). 

La discussione è quindi rinviata. 

PROPOSTA DI 1,EGGE: 

Senatori LQNBARDI ed altri : (( Interpre- 
tazione autentica dell’articolo 10 della legge 



14 novembre 1962, n. 1616, relativo alla con- 
cessione di un contributo di percorrenza ai 
natanti adibiti ai servizi di trasporto e di ri- 
morchio sulle vie d'acqua interne )) (3788). 

I1 Relatore Cavallaio Nicola illustra favo- 
revolmente l'articolo unico e altrettanto favo- 
revolmente si esprime il Sottosegretario Luc- 
chi. 

Non essendovi emendamenti, l'articolo uni- 
co & direttamente votato a scrutinio segreto 
in fine di seduta ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Corresponsione ,di compensi incentivi 
al personale dell'azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato )) (3804). 

I1 Presidente illustra favorevolmente il 
provvedimento. Nella discussione generale in- 
tervengono altrettanto favorevolmente i de- 
putati !Degli Esposti, Mancini Antonio, Fab- 
bri Riccai*,do e il Ministro Scalfaro. In parti- 
colare, i deputati Mancini Antonio e Fabbri 
Riccardo insistono sulla necessità che il Go- 
verno adotti analogo provvedimento per il 
personale postelegrafonico; in questo senso 
presentano un ordine del giorno, a firma 
anche del deputato Canestrari, che B poi SOL 
toscrilto da tutti i presenti e, quindi, fatt.0 
proprio dalla Commissione. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dei .due articoli che sono approvati, senza 
inodificazioni. 

In (fine Idi seduta il provvedimento B votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

GASCO : (( Modificazi.one .d,elle .n~o.r.m~e del 
Co,dice de,lla ,strad.a, approv,ato con decreto ,d.el 
Presimdente ,della Repubblimca 15 giugno 1959, 
n. 393, riguardanti il oons,eguim-ento .della pa- 
tente di  gui,da .dsa parte di  mutil.ati e minorati 
fisici )) (905) ; 

DELLA BRI~TTA e DI VAGNO: (( Msodifica 
agli artiooli 80 ,e 86 'd'e1 testo ,unio0 (delle nor- 
me sulla cirwlazione stradale )) (1136); 

AMODIO : (( ,Modifiche al Codice .delIa 
strada )) (2429); 

AMADEI GIUSEPPE e MASSARI: (( Modifi- 
chfe .al testo unico delle norme sulla circola- 
zione stradale, apprcwato m n  'decreto ,del Pre- 
sidente della R,epubblica 15 giugno 1959, nu- 
mero 393 )) (3305); 

AMADEI ,GIUSEPPE e MASSARI: (( Mudifi- 
che alle ,nior,mme sul1.a *disciplina ,della circola- 
zione .stxadal.e )) (3385). 

Dopo interventi .del Relatore Amodio e dei 
deputati Fabbri Riccapdo, Mia-i.ch.esi, Mancini 

Antonio e del sottosegretario Lucchi, la Com- 
missione, su proposta del Presidente, delibe- 
ra di d8are mandato al Relabore di  predisporre 
un testo unificato.concordab con i proponenti 
dei vari progelti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

'MEBCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
teivien'e jl Sotto,segretario ,di Stato 'per i tra- 
sporti e l',aviazione civile, Luwhi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
SAXMARTINO ed altri : (( Estensione d.elle 

disposizi,oni ,di cui alla 1,egge 21 novembre 
1955: n. 1108, al personale ~dell'I~pettorato ge- 
nrel:ale ,dell'aviazione civile )) (3739). 

Su proposta ,del Pr,esidente, la Commi,ssio- 
ne delibera all'unanimith ,di chi,eder.e i l  defe- 
rimento. in sed.e legisllativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
FAILLA .ed ,altri: (( Eslen,si,one .delle fa& 

litaziloni .di via3gio pceviste per le el.ezi,oni po- 
li timche nazitonali ,a f,avore (degli elettori 'della 
Ass,emblea regionalce ,sicilian8a ntella ,pPimave- 
l'a ,del 1967 )) (3744. 

Su ipro,posta ,del Presi,dente, la Commissio- 
ne ,d.eliber,a all'lunani~mith il .deferimento in 
esed.e legisla t i.v,a. 

I1 ,d,eputato M,archesi, 'poi, insi,ste amhé, 
qualor,a la .richiesta dmo.v.esse esse= ,accolta in 

domani, magari con un'apposita. convocazio- 
ne d e l h  C,om,missicone. 

giornata, il pi7ovvedh"to stesso sia d'. '1SCU s40 

SUI LAV,ORI DELLA COMMISSIONE 

I1 'deputato Amodio, sollecita l'esame della 
sua .piloposta 'di legge : (( Potenziamento $della 
pesca nell,e zone fufori Nd3ella competenza della 
Cassa del Mezzogiorno )) (2874). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l'agricol- 
tura e foreste, Camangi. 



DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 marzo 1967, n. $0, relativo all’attuazlpne 
di interventi nel settore dei prodotti ortofrut- 
ticoli )) (3935). 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 marzo 1967, n. 81, relativo alla organizza- 
zione del controllo per l’applicazione delle 
norme comunitarie di qualità dei prodotti or- 
tofrutticoli )) (Parere alla X l b  Commissione) 

I1 Presidente fa presente l’opportunità che 
il Relatore riferisca su entrambi i provvedi- 
menti all’ordine del giorno, data la identith 
di materia che B oggetto dei decreti-legge. 

al Relatore Prearo illustra i decreti nn. 80 
e 81 emanati dal Governo, il primo per in- 
terventi nel settore ortofrutticolo da att,uare 
nel caso di crisi della produzione, il secondo 
per la disciplina della qualità dei prodotti 
ortof rutticoli, in applicazione dei regolamenti 
comunitari nn. 159 e 158 del 1966. 

Dichiara quindi che i regolamenti comuni- 
tari .implicano l’applicazione di norme ben 
più rilevanti, quali quelle che, presupponen- 
do l’esistenza di una organizzazione di pro- 
duttori, prevedono la concessione alle relative 
associazioni di contributi da parte dello Stato. 
I regolamenti n. 23 del 1962 e nn. 158 e 159 
del 1966 hanno infatti previsioni chiarissime 
al riguardo; così che in mancanza di tali or- 
ganizzazioni dei produttori tali regolamenti 
non possono non avere nel nostro Paese che 
una parziale applicazione. 

Dopo aver fornito alcuni dati sulla impor- 
tanza della produzione ortofrutticola italiana, 
che da sola rappresenta il 50 per cento della 
produzione comunitaria, il Relatore afferma 
l’assoluta necessità di provvedere ad una con- 
temporanea discussione dei decreti-legge e del 
disegno di legge - già approvato dal Consi- 
glio dei ministri - sull’applicazione delle nor- 
me comunitarie relative alla organizzazione 
dei produttori. Su tale base, al fine di con- 
sentire un esame congiunto di tali provvedi- 
menti, chiede il rinvio della discussione. 

I1 Sottosegretario Camangi si rimette alla 
Commissione. 

I1 deputato Miceli, dopo aver deplorato il 
ritardo con il quale il Governo ha provveduto 
ad emanare norme, con decreto-legge, a cin- 
que mesi dalla emanazione dei regolamenti 
comunitari, afferma di non essere contrario al- 
la proposta del Relatore, anche se occorre te- 

(3934). 

ner COiIto che si B di fronte a tempi brevi di 
convexione pe; i decreti-legge. 

proposta del Relatoye B fondatissima, anche 
perch6 gli interlccutori dell’AIMA non potran- 
fio essere che le associazioni dei produttori. 

11 deputato Mengozzi afferma che occorre 
assoluta urgenza nell’assegnazlofie alla Coni- 
missione del disegno di legge di cui si chiede 
la discussione congiunta. 

Dopo un intervento del deputato Marras, 
il Presidente dichiara che la Commissione con- 
corda sull’opportunit8 del rinvio dell’esame 
dei due decreti-legge nell’auspicabile, sollecita 
assegnazione - ai fini della discussione con- 
giunta - del disegno di legge sulla applicazione 
delle al tre norme comunitarie concernenti le 
associazioni tra produttori ortofrutticoli. 

Intervengono quiizdi sull’ordine dei lavori 
il Sottosegretario Camangi, che chiede il rin- 
vio dell’esame dei pareri alla proposta di leg- 
ge n. 3404 e ai disegni di legge nn. 3780 e 3939; 
il deputato Magno, che chiede la discussione 
della sua proposla di legge n. 1755, relativa 
ai diritti esclusivi di pesca.; il deputato Gerbi- 
no, che dà chiarimenti in merito alle norme 
sulla pesca nelle acque interne dei provvedi- 
menti di cui egli B Relatore. 

I1 Presidente, dichiarando che si farb inter- 
prete delle esigenze segnalate, rinvia il segui- 
to dell’esame ad altra seduta. 

LA .SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, !Martoni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Miglioramenti del trattamento posto a 
carico del Fondo speciale di previdenza per 
il personale addetto ai pubblici servizi di te- 
lefonia e modifiche alle leggi 4 dicembre 1956, 
n. 450, e 11 dicembre 1962, n. 1780 )) (3866) 

11 deputato Cengarle riferisce favorevol- 
mente sul disegno di  legge che stabilisce mi- 
glioramenti dei trattamenti di pensione posti 
a carico del Fondo speciale di previdenza per 
il personale addetto ai pubblici servizi di te- 
lefonia sia in relazione all’aumento verifica- 
tosi nel costo della vita, sia in relazione ai mi- 
glioramenti di carattere istituzionale appor- 
tati nel trattamento dell’assicurazione genera- 
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le obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e 
superstiti. 

Esprimono parere favorevole al disegno di 
legge i deputati Venturoli, Guerrini Giorgio, 
Mazzoni, Cocco Malia, Bianchi Fortunato ed 
il Sottosegretario di Stato Martoni. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli del testo e il Presidente Zanibel- 
li domanda chiarimenti al Governo sulla for- 
mulazione di  alcuni punti degli articoli 4 ,  
5, 7 ed 11. 

Dopo interventi dei deputati Pucci Emilio, 
Bianchi Fortunato, Mazzoni e Cocco Maria, 
la Commissione delibera di rinviare l'appro- 
vazione degli articoli alla prossima seduta, al 
fine di consentire al Governo di fornire i chia- 
rimenti richiesti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Adeguamento del contributo dovuto al 

Fondo d i  previdenza per gli impiegati dipen- 
denti da esattorie e ricevitorie delle imposte 
dirette, ai sensi dell'articolo 10, n. 2, lette- 
ra b ) ,  della legge 2 aprile 1958, n. 377 )) (3833). 

I1 deputato Bianchi Fortunato riferisce fa- 
vorevolmente sul disegno di  legge che pre- 
vede l'aumento del contributo temporaneo do- 
vuto dalle esattorie e ricevitorie delle impo- 
ste dirette al Fondo di  previdenza degli im- 
piegati dipendenti al fine di assicurare l'equi- 
librio ldella gestione relativa alle prestazioni 
'di capitale, nonché l'attribuzione di compe- 
tenza a modiificare mediante decreto del Pre- 
sidente della Repubblica le aliquote contri- 
butive delle varie gestioni del Fondo medesi- 
mo, previo parere del comitato speciale ad 
esso preposto. 

Dopo alcune richieste di chiarimenti da 
parte del deputato Di Mauro Luigi, la Com- 
missione approva senza modificazioni gli ar- 
ticoli del disegno di legge che in fine di se- 
duta B votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 12 APRILE 1967, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e l a  previdenza sodale, Martoni. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(1 Disciplina del trattamento economico 
del personale degli istituti che gestiscono for- 
tme obbligatorie di previdenza e assistenza )) 

(3942) ; 

VENTUROLI 'ed altri : (( Modificazioni al- 
l'artioolo 14 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 21 novembre 1945, n.  722 )) (3789); 

CACCIATORE ed altri: (( Nuove norme in 
materia di remunerazione e 'di previdenza 'per 
il1 pei*sonale ldipend*ente dagli ist,ituti che ge- 
stiscono forme obbligatorie di  previdenza e 
assistenza (Parere alla I Commissione) 
(3845). 

I1 Relatore C o m  'Maria ritiene che, dopo 
le comydessive vicende d,el precedent'e dise- 
gno di legge di oonv.ersio,ee 'del .deoreto-legge 
14 ,dicembre 1966, n. 1069, 'si debba prendere 
atto .del n,uovo provvedi8menh chse ,disciplina 
il trattamento .economico ,del personde degli 
Istituti previdenziali, assicuran,do il .principio 
che, nel raffronto con il trattamento econlo- 
miao .del 'personal'e statale, si d-ebba fare ri- 
ferilmento al,la ,quantità e qualità sostanziale 
del lavoro prestato, senza fissare tanto dei 
limiti retributivd, ma piuttosto stabilendo cri- 
teri (di oolm.parazico:ne; invita il ,G40vernlo a prov- 
ved,ere sollmecitamente al1.a n,omina ,d,ell,a Com- 
mfssioae che ,dovrà 'stabilire tale raffronto. 

I1 ,d-eputato D,e Marzi Pemando espri,me 1.e 
sue perp1,essità ci,rGa la possibilità che gli 
adempimenti 'dslla .suddetta C0mmissi.on.e pos- 
sano essere espletati entro il 15 giugno 1967 
e propc4n.e che sia suggerito ,alla Co:mmissio- 
rime com.petente un termin-e più ampio. 

I1 ldelputato Guerrini Gi,o'rgio si 'di6hi.ara 
f,avorevsole al dkegno (di legge n. 3942, asso- 
ai.andosi alle osservazhni ,del (dmeputato De 
Marzi. I ,deputati Aben.ante e 'Mazzoni si di- 
chi,aran,o contrari al .provvedimento governa- 
tiv,o. 

.La Commissione delibera quindi a mag- 
gioranza di esprimere parere favorevole al 
disegno di legge n. 3942, con il suggerimento 
alla I Commissione Affari costituzionali di 
fissare un termine più ampio per gli adem- 
pimenti della Commissione investita del raf- 
fronto tra il trattamento economico dei dipen- 
denti previdenziali e di quello dello Stato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Condono ,di sanziloni disciplinari )) ( A p -  
provato dal Senato)  (Parere alla I Conamissio- 
n e )  (3840). 

I1 Relatore Guerrini Giorgio nell'esprime- 
re parere favorevole al  disegno di legge, fa 
presente l'esigenza che il Iprovvedimento deb- 
ba essere successivamente integrato mediante 
provvedilmenti #di carattere legislativo o am- 
ministrativo riguardo a quei dipendenti sta- 
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tali che furono di fatto licenziat,i per niotivi 
politici O sindacali. 

I %deputati Biagini, Abenante e Mazzoni 
rifengono che la situazione .di tali ,dipendenti 
d,ebba 4esser.e diretkmente affrontata nel di- 
segno .di legge in esame. 
La Ccmmissione ,d~elibera quindi di espri- 

mere parere favorevo1.e al ,disegno di  l,egge, 
dan,do m'andato al Pe1abor.e ,di preci,sar,e le di- 
wrse posizioni riguando ,alle situazioni dei 
diperdenti statali licenziati per .motivi sinda- 
cali e politici. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Aumento del contributo a carico dello 
Stato per l'assistenza di malattia per gli arti- 
giani e modifiche alla legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533 1) (3837); 

MAZZONI ed altri: (c Modifiche alla leg- 
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, sui contributi 
e le prestazioni contro la malattia per gli arti- 
giani )) (Urqenza) (2586); 

LAFORCIA ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge per l'assistenza di malattia agli artigiani )) 

(Urgenza) (2778). 

I l  deputato n e  Marzi Fernando riferisce 
sui provvedimenti abbinati, osservando che, a 
prescindere dalla diversa portata finanziaria, 
il disegno di legge n. 3837 si limita ad assicu- 
rare il riequilibrio della gestione al momento 
presente, mentre la proposta di legge Mazzoni 
in  tende estendere agli artigiani l'assistenza 
d i  malattia. generica e specialistica e la propo- 
sla di legge Laforgia introduce il principio di 
una correlazione fra 1'aument.o dei costi assi- 
stenziali e i l  contributo dello Stato. Mentre 
ritiene che tali questioni meritino un appro- 
fondimento, dichiara di esprimere parere fa- 
vorevole all'approvazione del disegno di leg- 
ge, che risolve la questione particolarmente 
urgente della esposizione finanziaria passiva 
delle Casse mutue artigiane. Conclude propo- 
nendo che sia richiesta l'assegnazione in sede 
legisla t.iva dei provvedimenti. 

I deputati Mazzoni e Sulotto chiedono un 
rinvio dell'esame anche al fine di consultarsi 
sulla richiesta di trasferimento in sede legisla- 
tiva formulata dal Relatore. 

I1 Presidente Zanibelli rinvia quindi il se- 
guito dell'esame dei provvedimenti, con l'in- 
lesa che nel frattempo sarà sollecitata la V 
Commissione Bilancio ad esprimere il suo pa- 
rere anche sulle proposte di legge abbinate al 
disegno di legge. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per ia vigilanza sulle radiodiff osiod, 

Gioved'a 13 aprile, Q P " ~  110,30. 

1. - Tribuna elettorale regionale per In 

2. -- Reclami e varie. 
Sicilia. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giustizia e IS Lavori pubblici) 

Giovedi 13 aprile, ore 17. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame delle proposte di 
legge: 

LONGONI ed altri: Norme integrative e in- 
terpretative del regio decreto 11 febbraio 2929, 
n. 274, concernente Il regolamenlo per la pro- 
fessione di geometra (701); 

TERRANOVA CORRADO ed altri : Modifiche alle 
norme del regio decreto 11 febbraio 1929, 
n. 274, concernente il regolamento per la pro- 
fessione di geomelra (1029); 

- Relatori: Di Vagno, per la IV Coni- 
missione; Fortini, per l a  IX Coiwwissione. 

- (Parere della VIII Co??zmissione) - 

COMMISSIONI RIUNITE 
X (Trasporti) e XIII (Lavoro) 

Giovedì 13 aprile, ore $30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d i  

Riordinamento della previdenza marinara 
(3735) - (Parere della IV e della V Commis- 
sione) ; 

ROSSI PAOLO : Miglioramenti delle pensioni 
della Cassa nazionale per la previdenza ma- 
rinara (605) - (Parere della V Commissione);  

DURAXD DE LA PEKNE:  Riordinamento del- 
la previdenza marinara (834) - (Parere deZla 
V Commissione) ; 

GERVOXE: Estensione dell'articolo 14 del 
decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 
1946, n. 391, agli orfani maggiorenni ed in%- 
bili al lavoro di marittimi deceduti aanterior- 

kegge: 
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mente allenirata in vigore del decreto stesso 
(2768) - (Parere della V Commissione) ; 

DURAND DE LA PENNE:  Soppressione della 
ritenuta sui trattamenti di quiescenza dei pen- 
sionati marittimi che prestino la loro opera 
alle dipendenze di terzi (2837); 

BOKTADE MARGHERITA : Modificazioni all’ar- 
ticolo 5 della legge 25 luglio 1952, n. 915, ri- 
guardante la sistemazione della previdenza 
niarinara (3542) (Parere della V Cornmis- 
sione) ; 

- Relatori: Macchiavelli, per la X Com- 
missione; Quintieri, per la X l l l  Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari cost,ituzionali) 

Giovedì 13 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
{Modifiche ai decreti del Presidenle della 

Repubblica 5 giugno 1965, nn. 750 e 751 (3808) 
- Relatore: Bressani - (Parere della IZ e .  
della V Commissione) .  

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

#Modifiche alla legge 10 dicembre 1956, 
n. 1399, sul riordinamento delle carriere del- 
l’Istituto centrale di statistica (2297) - (Pa- 
reTe della I I  Commissione)  ; 

FABBRI RICCARDO e PRINCIPE : ;Modificazioni ’ 
e integrazioni della legge 10 dicembre 1956, 
n. 1399, concernente il riordinamento delle 
carriere dell’Istituto centrale di statistica 
(1270) - (Parere della I l  e della V Commis-  
sione) ; 

- Relatore : Colleselli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seyuito dell’esame del disegno d i  legge 
costituzionale: 

Norme per le elezioni suppletive per la Ca- 
mera dei deputati e per il Senato della Re- 
pubblica nel collegio uninominale della Val- 
le d’hosla (Approvato in pr ima deliberazione 
dal Senuto)  (3464) - Relatore: Di Primio. 

Segui to  dell’esume della proposta d i  
legge: 

LUZZATTO ed altri: Norme per l’elezione 
suppletiva del deputato della Valle d’Aosta 
(Urgenza)  (3320) - Relatore: Di Primio. 

Seguito dell’esame del disegno d ì  leyye: 
Assegnazione mediante sorteggio, del nu- 

mero d’ordine progressivo alle liste ed alle 
candidature uninominali per le elezioni poli- 
tiche ed amministrative (2530) - Relatore : 
Di Primio - (Purere della I l  Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Condono di sanzioni disciplinari (ilpproua- 

to dal Senato) (3840) - Relatore: Di Primio 
- (Parere della I V ,  della V e della X l l I  Com- 
missione) .  

Seguito dell’esume della proposta d i  
legge: 

PRINCIPE : Norme integrative dell’arlico- 
lo 8 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (i384) 
- Relatore: Nucci. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
REALE GIUSEPPE e SAMMARTINO : Modifiche 

nella dotazione delle qualifiche di direttore 
di divisione e di sezione dei ruoli organici del 
personale direttivo del IMinistero delle poste 
e delle telecomunicazioni (2134) - (Parere 
alla X Commissione) - Relatore: Di Primio. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 13 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

,M~dificazi.oni .al ,sistemma ,sanzion,atorio ld,el- 
1.e norme .in tema ‘di cirwlazione stxadale e 
delle n0rm.e ‘dei regolam’enti locali (Modifica- 
l o  dal Senato della Repubblica) (1468-B) - 
R,el,atore : Br.eganae; 

Istituzione di una sezione ,distaccata della 
Corte (di ,appello ,di Napoli w n  sedme in Cam- 
pobasso e .d.ella Corte ,di assi.se ‘di ,appello, ,di 
Campobasso (1968) - Relatore: Breganne - 
(Parere della V Commissione).  ’ 

Seguito dellu discussione della yroposla 
di legge: 

CACCIATORE ed altri : ‘Modifica .degli artico- 
li 2748, 2751, 2755,.2770, 2776, 2778 e 2780 del 
Codice Givile (1267) - R,elatore : Pennacchini - (Parere della X l l I  Commissione).  
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Seguilo dcllu discussione del disegno d i  
legge: 

Norme sul conferiniento dell’incarico di 
traduttore iriteiprete presso gli uffici giudi- 
ziai:i (1533) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e della V Commissione). 

VPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Gisvedi 13 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Comunicazi,oni del Presidente. 

Seguito dell’esame della proposta di 
legge: 

DE IMEO e DE LEONMDIS: Modifica ad al- 
cuni ruoli organici degli ufficiali della Marina 
militare (2024) - Relatore: Sinesio - (Parere 
della V Commissione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Aumento del conlributo annuo dello Stato 
a favore della (( Fondazione Acropoli Alpina )) 

(Approvato dalla 1 V Commissione permanen-  
te del Senato) (3861). 

HX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 13 aprile, ore 9,34). 

Indagine conoscitiva sullo stato di attua- 
zione ,della legge 18 aprile 1962, n. 167. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedi 13 aprile, ore 1% 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
VAILLA ed altri : Estensione delle facilita- 

zioaii di viaggio previste per le elezioni poli- 
tiche nazionali a favore degli elettori delP’As- 
semhlea regionale siciliana (Urgenza) (3744) 
- Relatore: Sammartino - (Parere della 
V Cowimissione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 13 aprile, QE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

Pnrcre szclla proposta d ì  Icgye: 
PREARO ed altri: Tutela del titolo e della 

professione di enotecnico (3404) - Relatore : 
Ferraris Giuseppe - (Purere ulla IV Com-  
missione) .  

Parere su i  disegmi d i  legge: 
Ordinamento della professione di perito 

agrario (3780) - nelatore: Ferraris Giuseppe 
(Parere alla 1V Commissione) .  

Autorizzazione di spesa per l’esecuzione di 
opere di sistemazione e difesa del suolo ( A p -  
prouuto dal  Senuto)  - Relatore : Ferraris Giu- 
seppe - (Parere alla IS Commissione) .  

XHP CQMMPSSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 13 aprile, ore 10. 

Rapporti fra ricerca scientifica ed indu-  
stria in Italia: 

Audizione del professor Pasquale Sarace- 
no, presidente della Commissione per il di- 
vario tecnologico. 

XHV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) C 

Giovedi 13 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei  disegni d i  legge: 
Trapianto del rene tra persone viventi 04p- 

provato dal Senato)  (3694) - (Parere dclln 
IV e VIZI Commissione)  - Relatore: Cortese; 

Modificazioni alla legge 9 febbraio i963, 
n. 132, istitutiva di un collegio di revisori dei 
conti presso I’OWMI (Approvato.  dalla X I  
Commissione permanente  del Senato)  (3860) 
- Relatore : Barberi ; 

Disciplina dell’arte ausiliaria di ottico ( A p -  
provato dalla X I  Commissione permanente  
del Senccto) (3811) - (Parere della I V ,  VI  e 
VI11 Go?tirtiissione) - Relatore : Barberi. 

IN SEQE REFERENTE. 

Esti~rie d d l e  proposte di legge: 
IPE MARIA : Tutela dell’igiene mentale e 

dei disturbi relativi (803) - !Pnrere della I1 
e H &’ CoririiLissionej; 
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BALCONI MARCELLA ed altri: Tutela ,della 
,salute nientale ed assishenza psichiatrica 
(2183) - (PareTe delLa Z, I l ,  ZV, V e X l l l  
( ‘o~nmissiom) - Relatore : Barheri. 

Esmtir (le/ disegno e delle proposte di  

Diseiplina dell’arte ausiliaria sanitaria 
dell’odontotecniao- (3580) - (Parere della I V ,  
V e Vl l I  Commissione)  - Relatore: Tan- 
talo; 

FINOCCHIARO : Disciplina dell’arte ausilia- 
ria dell’odontotecnico (2610) - (Parere dellu 
1V e VZll Commissione)  - Rellatore: Lat- 
t anzio ; 

Bozz~  .ed .altri : Di,scipEina ,d,ell’attività pro- 
fgessijond,e dell’odontotecnico (2927) - (Pare- 
re  dellu ZV, V e V l l l  Commissione)  - R,ela- 
tore : T,antabo. 

Ivz7e. 

I RELAZIONI PRESENTATE 

V I  Commissione (Finanze e tesoro): ‘ Conversione in legge, con modificazioni, 
1 del decreto-legge 21 febbraio 1967, n. 22, cQn- 

cernente nuove disposizioni in materia di ri- 
, tenuta d’acconto o di imposta sugli utili di- 
1 stribuiti dalle società (Approvato dal Senato) 

ALPINO e TROMBETTA: Proroga delle dispo- 
sizioni del decreto-legge 23 febbraio 1964, 
n. 27, convertito in legge 12 aprile 1964, n. 192, 
sulla tassazione degli utili distribuiti dalle 
società (3563); 

(3943); 

- Relatore : Vicentini. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa 
alle oTe I di giovedi 13 aprile 1967. 




